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BOLLETTINO POLITICO 


Il regno di Grecia è nello solite con- 
dizioni, vale a dire che abbiamo un’altra 
Camera battagliera e improduttiva, un' 
altra crisi di gabinétto, un altro sforzo 
del sovrano nella ricerca dell’ impossi- 
bile, nella ricerca di abili e fedeli con- 
siglieri. Poco dopo che il sig. Tricupis 
era salito al potere, parve per un mo- 
mento che le cose volgessero al meglio. 
Il sig. Tricupis volle rispettati i principii 
del libero suffragio, tentò l'esperimento 
delle più ampio libertà, attese tranquillo 
e in disparte il responso delle urne, 
sipò prevenzioni poco favorevoli sul suo 
conto, non portò nocumento alla popo- 
larità della Corona. Per un momento 
agli amici della Grecia sorrise la spe- 
ranza di vedere un’Assembloa diversa 
dalle precedenti, un'Assemblea che espri- 
messo più fodelmente i sentimenti, i bi 
sogni, i voti del popolo ellenico, che în- 
tendesse con più amore a migliorar le 
tristi condizioni politico-economiche del 
paese © che offrisse, insomma, sufficienti 
guarentigie di serietà e di vitalità. 
Vana speranza. La Camera principia 
i suoi lavori, discuto intorno alla veri- 
fica dei potori, mostra subito i denti al 
signor Tricupis, e questi, senza aspet- 
tar il resto del carlino, offre le sue di- 
missioni. Che farà il re Giorgio? Nel 
suo discorso d'apertura, il 23° agosto, 
dopo aver detto che la Grecia era in 
pace con tutta le potenze — poteva ag- 
giungere : tranno che con sè stessa — 
dopo aver accennato alia necessità di 
modificare parecchie leggi e di impar- 
tiro a tutti i cittadini l'istruzione mili- 
taro, re Giorgio raccomandava la stretta 
osservanza della Costituzione e prom 
teva di non voler scostarsi dalle regole 
© dalle consuetudini del regime costitu- 
zionale e di scegliere sempre i suoi mi 
nistri nello file della maggioranza. È 
probabile quindi che, fedele alle sue pro- 
messe, il re chiamerà oggi allo delizie 
del potero gli avversari del sig. Tricu- 
pis. Si sa chi sono costoro. I loro pre- 
cedenti non permettono lusinga di mi- 
glior governo per la Grecia. Ben rare 
volte gli uomini politici di questo felice 
paese hanno mostrato di sapere e di vo- 
Jero gagliardamente e utilmente. Ben rare 
volte si videro in Grecia lo piccole am- 
bizioni sacriflcate ai grandi principii, lo 
pettegolo ragioni di partito vinte dalle 
idoo elevate, da serii concetti di governo. 
All' Europa , che ha aiutato @ festeg- 
to l'indipendenza della Grecia 0 che 
oggi assiste allo spettacolo di altri popoli 
insorti contro la Turchia col medesimo 
intento, lo stato attuale della Grecia deve 
porgere argomento di serie riflessioni. 
La lotta fra il clero cattolico e la po- 
destà civile in Prussia non accenna a 
prossimo fine. L'ex-vescovo di Breslavi: 
colpito severament- dalla legge, pretende 
di reagire con pari energia, 6 x talo 
scopo , con deereto datato da-Johanni- 
sberg, 12, ordinò lo scioglimento di tutte 
lo autorità episcopali esistenti nella parte 
prussiana della sua diocesi. A datare dal 
giorno 12, cesserà ogni comunicazione 
con esse. 
La Camera dei deputati di Raviera 
incominciò a discutere il progetto di in- 
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L'infelice nascose il volto fra le palme 
dalle mani e con voce rotta dai singhiozzi 
€ semispenta disse : 

— 0h quale vergogna !... quanta umi- 
liazione ! 

E stetto lunga pezza in quell’atteggi 
mento, immersa nei più profondi @ do- 
lorosi pensieri. pa 

So ne riscosse alla fine pei brividi che 
il freddo le faceva correre per le ossa: 
si ravvolse nella penula @ si diè a pas- 
seggiaro sotto il portico , invocando nei 
suoi pensieri il sollecito arrivo di Osco 
© pregando gl'Iddii perchè non lo tenes- 


dirizzo. Il partito liberale feco dar let- 


cui si combattono gli 
argomenti, coi quali gli avversari pretesero 
indirizzarsi al sovrano. Il partito libe- 
rale fa osserrare opportunamente la scon- 
venienza di immischiare la sacra persona 
del re nei conflitti dei partiti, molto pi 
che non esiste alcuna discordia che mi- 
nacci di rompere i vincoli fra il popolo 
la Corona. Il partito liberale protesta 
altamente contro il tentativo degli ul- 
tramontani di far apparire lo loro ve- 
dute come accettate dall'intero paese © 
di designare soltanto una parta della po- 
polazione come attaccata lealmento al 
sovrano. La dichiarazione dei 76 depu- 
tati liberali termina esprimendo fiducia 
che S. M. continuerà a mantenere i di- 
ritti e lo leggi. 

L'esito della discussione intorno all'in- 
dirizzo non può esser dubbio ed il par- 
tito ultramontano avrà il disopra. È 
probabile però che il sovrano risponderà 
all'indirizzo , facendo buona accoglienza 
ai sentimenti espressi nella dichiarazione 
dei 76 deputati liberali. 


Scarseggiano le notizio dal teatro del- 
l'insurrezione nella Bosnia e nell'Erze- 
govina, Si capisce che l'attitudine paci» 
fica della Serbia e il contegno benevolo 
delle potenze verso la Turchia ha eser- 
citato un forte contraccolpo sugli insorti. 
Un telegramma da Ragusa annuncia che 
sei battaglioni turchi, partiti da Trebi- 
gne per Kleck, sbloccarono quest'ultima 
città. 

Diamo più oltre un indirizzo del Co- | 
mitato insurrezionale cretense agli in- 
sorti. 
—___—_———t_& 


RIFORME POSTALI E TELEGRAFICHE 
IN ITALIA 


La Germenia, l'Inghilterra e la Sviz- 

zora offreno una continua ed esemplare 

esperienza di progressi intesi a miglio- | 
rare il servizio delle poste e dei tele- | 
grafi. Il nostro giornale non si è mai | 
schierato nella categoria degli spiriti 

soddisfatti intorno all'andamento di que- | 
ste grandi istituzioni nazionali, ed è giu- | 
sto riconoscere che sovente le riforme 

ideate dagli egregi direttori generali tro- 

varono un inciampo nelle ferree neces- 

sità della finanza. 

Ma è bene porsi dinanzi agli occhi 

ideale di tali servizi nei paesi più ci- 

vili è che sono divenuti veri strumenti 

di precisione. 

Veggasi, a mo’ d'esempio, 1’ institu- 

zione degli assegni per pagamento 0 

meglio per incasso, la quale fiorisce in 

Germania ed in Isvizzera. La posta si 

incarica d'incassare i crediti di chicches- 

sia verso la consegna dei documenti re- 

lativi. In Isvizzera tale operazione pro- 

cede con semplicità ed efficacia, grazio 

all'ordinamento ideato dall’ egregio con- 

sigliere federale Borel. 

In una sopraccarta che vale 30 cen- 
tesimi e contiene l'indicazione del dor 
cilio del debitore e del giorno della sca- 
denza del debito si accludono gli effetti, 
@ si custodisce colla cura di una lettera 
assicurata. L'ufficiale postale li presenta 
per due volte al debitora; @ se paga gli 
si rimettono i documenti che accompa- 


La sventurata trascorse în quella guisa 
più di un'ora; poscia, stanca di cammi- 
nare e affranta dalle emozioni, si accoc- 
colò, senza far rumore , sul gradino di 
marmo dell’ascio @ stette immobile con 
l'orecchio teso per adire il calpestio delle 
pedate di Metilio, prima ancora che egli 
giungesse presso îl portico di casa sua. 

Ad ogni rumore di passi che si av- 
vicinavano la giovane trasaliva; dopo 
averne tanto desiderato l'arrivo, essa 
tremava che colui di cui udivasi il cal- 

io fosse Osco che giungesse , onde 
PITa Masoni In casto ie Mama oa 
quegli che si appressava non fosse l’in- 
vocato © a un tempo abborrito patrizio. 

Ma il calpestio si affievoliva... si dile- 
guava... colui che era passato li presso 
non era Metilio. 

E allora nuovi voti, nuove preghiere 
forvidissimo agli Dei è: facessero 
tornare presto alla ma dimora il giovane 
cavaliere, o in quei momenti, l timore 
che e' potesse non riedere e 
Sora all sua abitazione , la fora tro- 
pidare in guisa che cla giurava seco 
stessa, non sì tosto egli giungesse, pur 
chè gli Dei lo facessero la grazia di farlo 
venire, ella, postergando ogni riguardo, 


gnano il mandato per l'incasso. Se il 
mandato non contiene effetti , il fatto- 
rino della posta rilascia la ricevuta del 
pagamento. La posta rimette la so: 
al creditore, colla detrazione dei d 
di spedizione, che in Isvizzera ed in 
Germania sono minimi. E fra questi due 
paesi che hanno fra i primi istituito 
questo ufficio già si scambiano mandati 
d'incasso internazionali. Come è ma- 
nifesto, anche in tale contingenza la po- 
sta accenna a sostituirsi alle Banche, e 
compie uno degli uffici più preziosi e 
delicati delle Banche, quello dell'in- 
casso, a condizioni più miti e con sicu- 
rezza più squisita. Ora in Isvizzara si 
agita un'idea degna di nota. Nella grande 
opera di unificazione del diritto commer- 
ciale © cambiario, por la quale già esi- 
stono parecchi sapienti disegni, intesi a 
semplificare le complicate procedure e a 
sottrarre gl'infolici clionti alla dura ser- 
vitù degli avvocati e dei notai, per quanto 
è possibile, Ja Direzione delle poste ha 
messo innanzi un'idea feconda. Perchè 
non si darebbo agli ufficiali della posta 
la facoltà di constatare il rifiuto del pa- 
gamento delle cambiali o delle altre let- 
tere di credito? 

Insomma , quando un ufficiale postale 
si presentasse con una cambiale al de- 
bitore e questo si rifiutasse a pagerla, 


| perchè noa potrebbesi constatare il ri- 


fiuto © levare il protesto per ministero 
della posta? Gli effetti giuridici che ora 


| la leggo attribuisce ai notai sarebbero 


stesi agli ufficiali postali! Quale giuri- 
sta avrebbe pensato a ciò, e non è me- 
ravigliosa questa intrusione della posta 
nel dominio sacro sinora all'economia 0 
al diritto? 

Le statistiche che abbiamo sott'occhio 
© che non si citano per risparmiare il 
tedio delle cifre, assicurano del larghis- 
simo svolgimento di questo servizio in 
Germania ed in Isvizzera. 

Un altro progresso singolare e degno 
li nota è quello delle conversazioni te- 
legrafiche. 

In queste società attive, che hanno la 
febbre del lavoro e delle idee, fino il 
telegrafo pare lento. E si è ideata la con- 
versazione telegrafica, grazie alla quale, 
sonza attendere la traduziono del di- 
spaccio e la sua consegna, quelli che 
vogliono conferire insieme si assidono 
accanto al telegrafista, narrano ed odono 
quasi istantaneamente la risposta. In tal 
guisa la parola vola ratta come il pen- 
siero; il figlio e la madre, il marito e 
la sposa, i teneri amanti possono godere 
Ja dolce illusione di aver soppresse lo 
dure distanze che li separano. Ed è inu- 
tile accennare all'importanza di tutto 
questo anche nelle relazioni commerciali. 

Si marrano tali progressi più por de- 
siderio del meglio che per speranza di 
prossima attuazione. Essi sono troppo 
delicati e noi non abbiamo ancora rag- 
giunto i necessari nell'ordinamento delle 
posto e dei telegrafi, e segnatamento 
in quello delle poste, nel quale, come 
fu spesso diznostrato in questo gior- 
nale, per effetto delle tariffe malo 
congegnato e troppo alte, si fallisce ad 


Ed în mezzo a questo ansio, a siffatto 
aspettazioni, a tanti terrori, poco a poco 
ella fu presa da un doloroso torpore... 
o si addormi. 

Ma ben presto fu scossa da quel sonno 
agitato e pieno di fantasmi dall'urto del 
piede di qualcuno che voleva salire il 
gradino e che, ritraendosi tosto, esclamò: 

— Per Giove!.. Chi è là? 

Era Osco Metilio. 

Mentre egli retrocedeva portando la 
destra sull’elsa dolla sua spada, surso 
Plautilla tutta spaventata e tremante @ 
con voce dolcissima, ma quasi spenta 
mormorò: 

— Non temere... mio buon signore... 
sono io... sono una povera donna... 

— Per Ercole !.. mi hai fatto quesi 
paura — rispose Metilio avvicinandosi 
alla giovane, cui domandò ben tosto : 

— Chi sei?..... Che fai quif..... che 


— 1h mio buon signore... mio buon 
ore — esclamò con voce tremmla per 
l'emozione la povera donna gettandosi ai 
piedi di Osco 6 abbracciandone le ginoo- 
chia — Oh mio buon Osco che gli Dei 
ti proteggano sempre... sono una infe- 


ogni prdore, ogni ribrezzo , gli gette- 


sero per quella notte lungi dalla propria 
casa. 


rebbe voluttuosamente le braccia attorno 
al collo. 


licissima donna che implora piotà da te... 
da te che come sei il più bello, non puoi 


| mio buon signore. 


un concetto razionala e si offende il 
progresso cirile ed economica del paese, 
mentre non sî giova allo finanze. 


IL DISCORSO DELL'ON. DI SAMBUY 


‘Abbiamo ricovuto da Chieri il: disoorso 
cho l'on. Di Sambuy, come ci annunziò un 
nostro dispaccio particolare, la pronunziato 
l'i corrento in un banchetto offertogli dai 
suoi elottori. 

L'on. deputato ha cominciato associandosi 
con parolo altamente patriotiche al brindisi 
al Re, proposto dal cav. Collo od oncomiando 
lo spirito politico degli alettori del collegio 
di Chieri, i quali ebbero per primo loro do- 
taliana, Cesaro Ball 
i serbarono ai principi vo- 
ramento liberali cho nel nome di quell'il- 
lustro italiano si personificano. 

L'on. Di Sambuy ricordò poi il suo or- 
dino del giorno dello scorso dicembre, che, 
accettato dal ministero, fu, com'egli disso, 
un memento che il varco 
mora di bon 98 milioni già annunziati, di 
qui 48 per la guerra e 52 por lavori pub- 
blici. Dichiarò le ragioni per lo quali non 
acconsenti ad unirsi a coloro che volorano 
in cocasiono della tassa di regi- 

prosegui : 

« Quando poi Jo maggiori speso vennero 
alla Camera , voi lo sapete, fo lo ho di- 
scusso, contrastate, dividendolo a modo mio 
in indisponsabili od in mono urgenti, Votai 
contro a parecchie perchè nella questione 
finanziaria io vodo tutta la nostra questione 
politica ; mi rineresco soltanto di non avoro 
insistito presso gli amici por ottenoro l'ap- 
pello nominalo ad ogni spesa non urgente. 
Così sarobbo stato palese cho, trattandosi 
dol danno della finanza, è la ‘sinistra che 
corre a salvare il ministoro. » 

Ragionando dell' intarpellanza sulla poli- 
tica ecclesiastica, l'on. Di Sambuy disso di 
avorla considerata affatto inutila , 0 risposo 
nol modo seguente a coloro che il senti 
mento religioso confondono cella. passion 
politica che di quel sentimento si ammanta: 


« Clericale nel senso pi 
non sono, 

more profondo che nutro per tutto lo li- 
bertà di coscienza, di stampa, d'associazione 
0 d'insegnamento. Non è amico di libertà 
vera chi si oppono a qualunguo di quelle 
libertà, malgrado gl'innogabili inconvenienti 
che possono produrre, avvegnachè, a detta 
di Macaulay o tanti altri, sia appunto mag- 
gior vanto di libertà quello di portar seco 
i naturali rimedi doi proprii mali. » 

Le parti più notevoli del discorso dal- 
l'on. deputato sono quelle che concernono 
lo questioni relati provvedimenti di 
pubblica sicurezza © allo finanza, intorno 
allo quali egli cosî si espresso: 

« E eccoci giunti al voto che ha levato 
maggior rumore intorno a sò: ai provvedi- 
menti di sicurezza pubblica. Si potova es- 
sere inceri! sulla opportunità di votarli, 
mentre si accettava l'inchiesta sullo stato 
dolia Sicilia, ma l'on. Taiani provò, a 
avviso, la necessità di provvediment 
zionali dimostrando lo condizioni eccezione: 
lissimo dell'isola. For ragioni personali che 
ormai pochi ignorano, ci vanno a diro al 
mondo intero che alcune nostro provincie 
sono di mezzo socolo indietro per civilo go- 
verno. E chi non sa che la bassa polizia si 
fa ovunque praticamente come si può o non 
come teoricamente si vorrebbe 

<I Vidal Coco-Latour, i Vidoog tannaro 
la polizia franceso dal 1817 al 1830 0 nella 
stessa epoca si scopriva a Londra nella po- 
lizia una grand: associazione di malfattori. 

Taiani t Cho tatto il mondo 
, fatta l'Itali», bisogna ricosti= 
tuirno i servizi. Troppo mi arresto a chi 
fu nella Camera redarguito dalla provor= 
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non essero il più buono dei cavalieri ro- 
mani. 

— Ebbene..... non piangere..... non 
star prostrata — disse Metilio cercando 
rialzare Plautilla. — Chi sei?..... Che 
vuoi?.... 

— Girazia voglio, 


grazia imploro... 


Frattanto l’ostiario , attratto dal ru- 
moro dello due voci, fra cui egli aveva 
riconosciuta quella del proprio padrone, 
apri l'uscio dicendo umilmente ; 

— Mio buon padrone... è una impor- 
tuna... è la figlia di Plauto Riccio... 

— Ah! — esclamò Osco aggrottando 
lo sopracciglia e respingendo da sò Plau- 


tilla — Ebbene ?.. che vuoî?.. Sei ve- 
nuta a portarmi i miei ottomila seicento 
sesterzi... 


— Oh che gli Dei raddoppino le tue 
ricchezze, buon Metilio..... pietà di noi 
poverissimi... nulla, nulla più abbiamo... 

— E che m'importa? — disse brutal: 
mente Osco, entrando nel protiro di casa 
sua © procurano di sciogliersi dalle 
mani di Plautilla, che si aggrappava all 
suo vesti — domani, per tutti gli Dei 
protettori di Roma lo farò caricare di 

© fra oltantasette giorni lo farò 


bialo onestà d'un Lanza, ed infranto nel Se- 
nato dall'eloquento parola di un Do Falco. 
I provvedimenti divonnero una nocessità, 
porchò non prendessero nuova lena maffi 
@ camorristi dello cui segreto influonze pi 
trei darvi troppi esempi. Figuratori che 
sulla strada del Pino tra Torino 0 Chiari, 
una banda di malfattori obbligasso a tenero 
con sommo spavento 0 danno della popola- 
zione cento 0 più sentinelle esposte a conti- 
nuo poricolo come in parecchio parti di Si- 
Voi i primi mi ecciteresto a chiodoro 
misure eccezionali o straordinario o vi ri- 
deresto di coloro che par ispirito di oppo- 
sizione ne facessero questione politica, ban 
sapendo cho non vi è libortà laddovo non 
ò sicuri della vita o degli averi, e che 
la pubblica sicurezza è di libertà la mag- 
gior guarentigia. D'altrondo, cho dico l'arti- 
solo di legge alla cui redazione ho pur 
preso parte? Sino al 4° luglio 4870 nel 
provincie, circondari e comuni nei quali 
la sicurezza pubblica sarà gravemente tur= 
bala da omicidii, grassazioni e ricatti ed 
altri crimini contro la persone e le pro- 
prietà 

« Non ho capito mai come la sinistra ab- 
bia voluto sollevaro una questione politica 
pra una leggo di omicidii, grassazioni 
rioatti; anzi, quando io leggova lo inquali 
ficabili declamazioni dei suoi giornali pioni 
di frasi ad effetto sulla incostituzionalità, 
io pensava fra mo: cu- 
vesta crociata dell'opposizione contro 
gl'infami moderati , î quali, nessuno mi 
smentirà, non hanno mai ricorso a vero mi- 
suro eccezionali. Lo stato d'assedio fu pro- 
clamato una volta sola dal govorno italiano 
essendo ministri gli on. Rattazzi 6 Doprotis 
nell’anno 1869; forse questo recherà mera- 
Viglia a chi si è lasciato persuadoro cho da 
45 anni i moderati si cristallizzarono al po- 
tere per sgovernaro l'Italia ! Io non dirò 
che molti errori non siano stati commessi 
ma no avrobbo commossi meno l'opposi 
zione? O perchè non sì 3 dessa cristallizzata 
al potoro nel 
Forso vostra? Forso mia? Se il ministero 
Rattazzi caddo la prima volta por Aspro- 
monto ® cado la seconda por Mentana. La 
duo volte lasciò sempro più compromessa la 
questiono finanziaria della quale mi premo 
dir poche parolo che vi appalesino real- 
mento lo condizioni nostre è la situazione 
dol paeso. 

« 11 deficit del corrente anno ora calcolato 
a Di milioni; bisognerà aggiungerri i 15 vo- 
tati nell' ultima seduta della Camera per 
continuare i lavori dello ferrovio Calabro- 
Sicule, che sarebbero 


zioni ferroviario. E  quantunquo questi 15 
milioni debbano poi resfituirsi allo Stato, 
peseranno per ora sul correnta esareizio è 
non potranno forso interamente essere co- 


porti di finanz 
tanto un'altra uscita cho venno disgras 

tamento ad imporsi. Intendo parlaro dol- 
l'aumento di guarentigio dovuto allo for- 
rovio 0 della conseguente diminuziono degli 
incassi. La voluta riduzione di tariffe sulla 
rete Jombardo-veneta e lo scemaro degli 
affari ridusso i prodotti ferroviari a sogno 
che al disavanzo presunto in 23 milioni o 
mezzo pel 4876 sarà giuocoforza aggiun- 
gervi una partita di $ milioni. Sommando 
a questi 94 milioni e mezzo i 43 e mezio 
pur troppo votati per ispeso di armamenti 
ed i 5 aggiunti aîì lavori pubblioi, avremo 
in cifra tonda un disavanzo di 50 milioni. 


sull'oro, per 
gli aumenti gi 


dazio di consumo, sopra i fd cl 
dovrebbero al governo. ques 
lioni basterebbe aggiungere il maggior 
troito di almeno ‘2 milioni sulle dogane 


= 


Plautilla però non aveva lasciato Osco 
ed, entrata con lui nel protiro, udendo 
quello parole aspre d'ira e di minaccia, 
si gittò nuovamente în ginocchio 0 at 
taccandosi alla penula tutta bagnata che 
il patrizio aveva indosso, rompendo in 
pianto straziante ed affannoso grit 

No... no.... Osco... per lo immagini 
dei tuoi maggiori !... non dir così... ter- 
ribili parole... sono queste... atroci pen- 


sieri... non essere, non essere si cru- 
dele!..... muoviti a compassiorie del po- 
voro padre mio. 


Mentre Plautilla così pregava fervoro- 
samente col viso alzato verso il viso di 
Metilio, questi al chiarore della lampada 
che ardeva nel protiro, aveva potuto 
contemplare lo mirabili’ fatterze della 
bella donna, che in quel suo dolore così 
sentito, cosi profondo, appariva cento 
volte più bella. 

Posò tosto l'ira di Elio Osco a quella 
vista; la sua fisonomia sconvolta dallo 

10, si rasserenò poco a poco; nei 
suoi occhi brillò un lampo rivelatore 
dello sensazioni © dei desideri dell'anima 
sua, sulle suo labbra scese un dolce sor- 
riso, ond’egli, chinandosi verso Plautilla 
@ prendendola con le mani sotto le a- 
scelle, lo disse con voce tenera ed affet: 
tuosa : 


Il 


| 


(mer i nuovi trattati di commeroio) o 1a 
diminuzione di 18 milioni mediante o con- 
venzioni forroviario por avaro sin dal 1870 
il paroggio. Ma siccome su questi ultimi 
30 milioni non si può fare assogno prima 
del 2° somestro 4875, così dobbiamo cal- 
colarno soltanto la metà 0 ritenere che vi 
sarà ancora uno sooperto di 15 milioni nel- 
inno venturo. 
« Io lo deploro, porchè c'ora modo di 
evitarlo, ma, sparito così il poricolo di 
uova imposte, chi vorrà negaro che le no- 
stro condizioni siano assai migliorato? L'o- 
norovolo Corte, mio amico personale, disse 
al banchetto di Rovigo che « la destra non 
ha programma. » Mi sia locito rispondergli 
dal banchetto di Chiori cho certo la 
stra non no manca, poichè non sa docidersi 
tra quelli di Salerno, Torino, Abbiatagrasmo, 
© cho aspettando l'oracolo di Stradella, 
manda in giro un imponento periodo napo» 
litano di 453 vocaboli , che mi ricordò il 
dotto Îatino: verba verba praetereaque nihil! 
Ad ogni modo, quando incontrerò l'onore. 
vola Corto, gli dirò che, por conto mio, ho 
un programma, quello cioè di curaro lo no- 
stro finanzo, così malconcio dai voti doi suoi 


L'on. Di Sambuy cosi continuò, parlando 
della politica italiana © sullo questioni che 
verranno trattato în Parlamonto : 

« Dimentichiamo questo interno garo, vol- 
gondo uno sguardo all'ostoro. Proveremo una 
| logittima soddisfazione cho lo cinque grandi 


potenze sono ora soi, essendo l'Italia sempro 
chiamata noi Consigli dello nazioni. Lo provi 
l'intervento dol nostro console negli affari 
erzogovini, che spero non saranno segnali o 
protesto ad una genaralo confiagrazione, im- 
poroochè nello grandi lotto troppo spesso la 
forza brutale attutisco i diritti doi deboli. 
Nei mi ll'estaro ho potuto vedare 
quanto l’Italia liboralo cominci ad ossoro a- 
mata © rispettata, 6 ne avoto una prova di 
questi giorni, cha un socondo imperatore 
soondo la Alpi, di quest'anno, por istringere 
la destra di Vittorio Emanuo! 
lunquo dall'esempio 
l'Italia coloro i quali dicono o stampano 
ogni giorno emere l'Italia l'ultimo paeso di 
questo mondo. Per essi non vi ha la libertà; 
illusione la giustizia, derisione lo Statuto, 
malversatori È govornanti, poggio cho paria 
i governati. 

« Oh, usciamo una volta da questa indo- 
corosa rettorica ! In un disco politico jo 
leggevo l'altro giorno che i moderati erano 
un'esosa consortoria ! Io, che conosco il ri- 
spetto dovuto agli avversari in uno Stato 
civilo, dirò loro inveco: additato il malo, 

pettando lo porsono e la patria, e quando 
mlito in cattodra, Aristarchi in 40°, Catono 
in 64°, banditori di progresso, ricordatovi 
più spesso che l'istruzione sonza educazione 
non è un varo benofizio. Il popolo italiano 
raggiungerà la gloriosa sua meta quando 

istruziono si avrà cura di unite pil 
cace © feconda educazione morale e civ 
icenzo vi ho parlato dei voti da 
me resi 0 dello nostro condizioni finanzia- 
rio; vodiamo ora insieme, dai lavori cho ei 
aspettano a Montecitorio, quali saranno i voti 
glo lo mio convinzioni m'indurranna a de- 
porre nello urne al riaprirsi dolla Camera. 

< Dicesi che il ministero per ragione po- 
litica voglia portaro innanzi il progetto Ga- 
ribaldi. lo l'ho combattuto francamente nolla 
seduta dal {0 giugno, dicendo ju termini 
parlamentari cho era un progetto assurdo ; 
voterò ancora contro qualunquo imposta si 
volosso stabilire a quel fine. Non so am- 
mottore la ragione politica quando la si metto 
innanzi scitanto por istrapparo agli amiei 
un voto stentato, che soddisfa lo brama degli 
avversari ma di cui non sanno poi alcun 


——————____—— 


— Non qui... non in ginocchio, bel- 
lissima fanciulla. 


qui... nella polvere... questo 
è l'atteggiamento che si addice a chi 
implora per il 

Ma Osco l'a terra e 
sostenendala fra le proprio braccia, disse, 
indirizzando le suo parole all ostiario 
masto con la destra. sull'imposta dell'u- 
scio semi aperto, muto testimonio di tutta 
questa scena : 

— Orsù, stupidissimo animale, chiudi 
quell’scio. 

Perdono... mio buon padrone — bal- 
bettò con voce smarrita Jo schiavo, men= 
tre chiudeva la porta. 

Va ad annunziare ad Edole il mio 
arrivo... mi apparecchi vestimenti spl 

li e un 1 
didi © un'altra penala.. vola, pei tuoi 

L'ostiario corse verso l'atrio ad eso- 
guire gli ordini ricevuti 

Plautilla frattanto, più morta che viv 
figgeva le suo pupillo piete di lacrime 
sul volto di Osco, verso il qualo essa te- 
neva congiunte lo palmé doll mani in 
atto supplichevol 

— Quanto sei bella! — Jo sussu 
Osco dopo un istante in cui avere cone 
templato la giovane con aguardi accesi 
di tenerezza © di affatto. 


L'OLANDA E VENEZUELA del pubblico e dello stesso Imperatoro sa- ni ore pon solamente fece in | sulle polizze di carico , © duo sentenze | differente, implica ritardi , perdito, da 


litica è men rutto il voler obbligare un par- 
tito a faro | giuooo dell'altro. Non mi sento 
gatto abbastanza compiacanto per tirare dal 
fuoco lo altrui castagne. 

—rFra i più importanti progetti presentati 


nella Sessione vi ha la_peregi n 
diaria, problema difficile od a parer mio 
non ancora maturo. Sino a che non saremo 
giunti al pareggio l'opiniono pubblica ac- 
cogliorà colla massima diffidenza qualunque 
riforma nei tributi, porché dominerà il ti- 
more che lo scopo precipuo sia fiscale ed 
è evidente che tale sospetto commuove il 
contribuente 0 cresce il melumore. Epperò 
in vorrei si cominciasse solo dalla revisione 
© formazione dei catasti; operazione iudi- 
spensabile perchè equa e non ferocemente 
fagiusta riesca Ja di stribuzione dei pub- 
blici pesi governativi è locali. 

« E giocome lo stesso timore di accpo fi- 
scalo pubblico quando sento a par- 
lare di conversione por le opere pie, — ri- 
sorvandomi di atudisro il relativo progetto 
è lascio ad altri il provunziare prima 
di conoseore — credo che difficilmente sa- 
prò accostarmi ad accettario ; nè favoravole 
posso dirmi a corto riforme scol 
tunque escogitato da uno sci 


Il Dagblad dell'Aja del 9 contiene parti- 
colari sul corso dello trattativo nella qui- 
stiono di Venezuela. 

Il governo di Venezuela chiesol'inden- 
nità delle spose di guerra per la repressione 
dell'insurrezione, che s:condo esso era sli- 
mentato dall'invio di munizione da perte 
degli abitanti di Curagao, Il governo olan- 
deso riflutò di aprire lo trattativo ameno 
cho Venozuola si sottoronessa a due condi- 
zioni, cioè: che Ja nave olandese Midas vo- 
nisso riconsegnata © cho i porti chiusi vo- 
nissoro riaperti al commercio. — Da prin- 
cipio Venezuela riflutò di consentire a que- 
ato condizioni; in seguito porò aderi alla 
prima, chiedendo il ritiro della saconda. 

Non avendo il governo olandeso aderito 
giorni a questa condizione, Ve- 
nezuela intarruppo lo trattativa politiche e 
diplom © l'inviato olandeso Caracas 
venso richiamato, 


Nella seduta dell'i1 della ssconda Ca- 
mera dell'Aja il ministro degli esteri; inter- 
pellato dal deputato von de Putte, foco una 


Ssposizione particolareggiata sull'affare di 
Venezuela. ll ministro confermò cho l'in- 


la cui amicizia mi onora. X 
< Insisiarò perchè il governo affronti co- 
raggionamento le riformo alteso da 
nuove circoscrizioni giudiziario ed ammi- 
nistrative. Voterò i trattati di commeroio | 
perchè ci debbono fruttare economie 0 de- | 
ntramento, che attualmente si stanno ne- 
goriando, so como non ne dubito, per la | 
conossenza che ho dell'egregio commissario | 
deputato Luzzatti e deî suoi collaboratori, | 
vi si portorà rimedio a tanti erreri occorsi 
per lo addietro. Fedelo discepolo deila scuola | 
libero-scambista-sepza la qualo Jo industria 
restano Jocalmento falsato ed i commerei di- 
stolti dallo proficuo correnti naturali — i 
voglio però che gli stra 
sui nostri mercati in miglior condizione del 
regnicolo. Se costui sopporta imposto che 
negli altri paesi non sono, è giusto che la 
merce forestiera subisca una tassa. similaro 
per essere nelle condizioni della nostra sui 
morcati italiani. 

« E por quanto si sia ai giorni nostri 
Burato dei monumenti, jo ve no proporrò 
uno, so i nostri abili negoziatori riuscissero 
coi rinnovati trattati ad ottenero dal Par 
lamento l'abolizione di quasi tutti i dazi di 
esportazione, fatalissimo errore economico 
che ha fatto il suo tempo, di cui sarebbe 
vanto 0 benefizio lo sbarazzarsi. » 

L'on. di Sembuy conchiuse, fra gli ap- 
plausi doi suoi clitori, alferzando che la | 
parola d'ondino di tutti i patrioti dov'esser | 
l'Italia Una, l'Italia libera, l'Italia indipen- | 
dente. 


ER? A E CRETA 


Il Cittadino di Triesto pubblica il se- 
guonte indirizzo che il Comitato insurre- 
zionale cretense inviò agli insorti della Bo- 
suia © dell'Erzogovina : 
cina © di Bosn 


Amari frate 


i si accusa di poca 
soluzione di riven- 


tato da un pope 
ls come nell'al 
la, cotanto travagliata, 


molti fratelli slisvì comtatterone con lui nof- 
frendo molte sciagure; il eretenso non dimen» 
ticò che in eran purto agli alsvi si deve la 
salvenza di migliaia fanciulli che al 
lottanzudosi dalle pat no la sisori 
e il divino. 

dell'insurrezione , il creten: 

simpatizza per Li vortra ca 

pon vi salutò col rumore 

di ciò incolpare che non ti 

vincie presero parte al prime 


psillateri p n pot corro 


a 5 sottembre 18 


Il Comitato cretese. 


— Salva mio padre, mio buon signore | 


— mormorò la plebea abbassando il volto 
sul petto ed emettendo un gemito pro- 
fondo. 

— Dovrei essera inesorabile con Plauto... 
ma lo posso io... poichè tu impetri per 
luit... Egli sarà salvo... gli rimetterò il 
suo dobito... avrò pietà di esso... 

Poscia si chinò verso Plautilla, che 
egli sorreggeva col braccio sinistro, e, 
carezzandone il volto con la destra, gli 
mormorò all'orecch guisa che le 
suo labbra sfiorarono i capelli di lei 

— E tu avrai, tu, pietà di me, che 
ti amo?. 

Un luogo e mal represso lamento usci 
dalia bocca di Plautilla, Ja quale, tre- 
mando in tutta la persona, rispose con 
tremula voc 

— Oh, mi perdonino gli Dei! 

È, con un movimento risoluto di dolce 
violenza si sottrasse allo strette del pa- 
trizio e sî gettò spossata a sedere sulla 
panca. 

Frattanto una luce che proveniva dal- 
l'atrio si avvicinava al protiro. Fra Eti- 
chio, il maggiordomo di Mettlio, il quale 
appreso l’arrivo del padrone, accorreva 
a lui per riceverno gli ordini. 

Vido il lume che si appressava Osco 
@ comprese: di che, rivoltosi in fretta 
alla donna, le disse: 


| 


viato di Venezuela, sig. Rojsz, è partito | 
volle 


perchè il governo olandeso ro: 
raro la sua ezigenza relativa 
dixduo porti. Lo relazi 
nero interrotte; ma la situaziono non d i 
quietanto quastunquo grava abbastanza por 
consigliare prudenz 
La discussione sull'interpellenza venne a 
giornata. 


LE FESTE MILANESI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 


Milano, 13 ottobio. 


Teri il tempo minacciava farei un brutto | 
tiro; fin dalla sera innanzi s'era messo giù 
un nugolons grigio, disteso, uniforme, di 
cattivo augurio. E giu comitciò a pi 
e piovve tutto il giorno, un'acquetta minuta, 
fitta, silenziosa — proprio una vera piova 
d'sutunno, di quello che sano duraro, qui, 
nelle nostro bassure, anchs quiudici giorni | 
filati. 
guratovi Jo sgomento generalo ! Addio 
feste , addio rivista, illuminazione , czocia 
rvalo 6 tutte lo bello coso cho si’ stanno 
preparando collo quali si spera di farai 
proprio onore! Fortunatamento sul tardi la 
pioggia preso aspetto temporalosco ; si vi 
doro lampi © si udirono tuoni, che parvero 
di buon augurio , finchè stamano riapparve | 
ii solo Leilo, limpido, splendido, 0 con esso 
un'arietta frizzanto cho ci prometto il se- 
reno. Almeno così speriamo. 

Però, siccome ogui cosa ha il suo rove- 
scio, fra tanto buono venture che 
gnano i preparativi dello feste, abbiamo 
anche un imbarazzo, quello dello spattacolo 
alla Scaja. V*ho già scritto cho la prima 
rappresentazione, datani giovodi passato, era 
andata maluccio ; il Rigoletto era stato cso- 
guito passabilmento, ma il ballo Afanon 
Lescaut, riproduzione di un vecchio ballo, 
di venti o trent'anni fa, era parso lungo, 
ucioso, con ballabili che non finivato più, 
gou scene mimiche oscura, interminabili; | 
iusomma, certamento uno spettacolo buono | 
forse per una stagione ordinaria, ma non 
| tale da faro onors alla Scala, da mantenerlo 

ia reputazione di primo teatro musicalo d'I- | 
talia. Si fecoro dei riposi por riparare alla 
meglio 


suoi impegni. SI dovelto dunque prov- 
vedere a un'altt’opera; qualcuno avrebba 
4 voluto cho si mutssso il vallo, quasi 
fosso possinilu in otto giorni. 
La Commissione delilarò invece cho il 
accorciato © în parto rinnovato, | 
sso a studiaro un'altra | 
‘a infetti il Dallo inma- | 
schera, è ss sì potessero avero gli artisti 
i cui ho sentito parlare, sarchbe certo un | 
del complesso: la Singer, Tiberini, Ugo- | 
lini, eco. Ma è ancora dubbio sa ci sa- | 
uo, e ad ogni modo uno spettacolo alle | 
non sarà certo quella 
feziona che i nostri musicofili svreb- 
o desiderato, nè da esso potranzo gii il- 
Justri stranieri cho avremo qui a giorni 
formarsi ua concetto del valora artistico 
dello nostro masso 0 în genero di ciò che 
può faro il teatro. 
ciò si rispondo però che prima di tutto 
non ha leggo o poi che una rap- 
ziono di gala non è la più alatta 
l'attenzione dello spettatore si reo- 
colga sulla scena, © probabilmente gli occhi 


————————— 6 


— Sta bene... come ti chiami 

— Plautilla — mormorò con voce ap- 
pena intelligibile la popolana — sta beno, | 
Plautilla... ora non posso ascoltarti a | 
lungo come vorrei. Torna doma: 
sulla prima ora (circa le sei ant. 
consegnerò un papiro che farai firmare | 
da tuo padre... 
a piccole rate. 
del debito. 
desideri... vioni domai 

— 0h, gli Dei ti proteggano, Osco 
Metilio #— rispose la povera donna — e... 
e valo. 
, a capo chino e come trasognata, 
sì mosse per uscire, 

— Ratumentati però di venire — sog- 
giunse il patrizio accompagnando la ple- 
bea fin sull'uscio. 
presale una mano, gliola strinse con 
forza fra lo sue e so la portò al cuore, 
dicendole sottovoce 

— Neriti tutto... sei troppo bella! 

E, aperta la porta, la fece uscire au- 
gurandole Ja buona notte. 

Frattanto Etichio era giunto da qu 
che istante nel protiro, accompagnato 
dallo schiavo che recava la face, econ 
esso era rimasto a rispettosa. distanza 
dal padrone e dalla sua ospite. 

— E così Etichio, tutto è pronto nel 
mio spogliatoio ?. 


| 0 il Municipio h 


ranno volt? x tutr'altrx direzione che quella 
del palcoscenico, qualunque cosa vi si faccia. 
Del resto pare proprio che S. Mf. germa 
nica venga a Milano di graa buon umore, 
giacchè par smo dosiderio fa deciso che il 
soggiorno qui sarehbo prolnagato di 24 ore; 
valo a diro venondi , 2, l'Imperatore, in- 
voco di partiro per la Germania, come era 
stato dapprima stabilito, farà in compagnia 
dei nostri Principi una gita sul lago di 
Como. Essi non scenderanno però in aloun 
luogo; prenderanno una rofoziono a bordo 
del Tattello a vaporo è la sora saranno nuo- 
filano a pranzo. So il temposi 
, sarà certo una amonissima 
gita, che darà agli ospiti tedeschi un'idea 
dei nostri laghi. Dopo il prazzo poi avrable 
luogo, salvo contr’ordini, la partonza. 
Sapreto già cha il vagone-salon mosso a 
disposizione dell'Imperatore gli andrà in- 
contro a Bergamo. Fino a codesta città 
l'Imperatore viaggerà rel proprio vagone e 
in forma affatto privata, quantung 


| complimentato ad Ala dal gonerale Cialdini 


e dai delegati del Consiglio d'amministra= 


| zione dell'Alta Italia. 


A Borgaro l'Isparatore troverà allestita 
nei locali della staziono una colazione, che 
sarà proparata per cura delia Casa Roalo; 
riceverà gli omaggi dello autorità locali, 
indosserà la grando tenuta di maresciallo 0 
proseguirà per Milano nel vagono Reala. IL 
ito, i Principi è lo Autorità lo attenderanno 
solto la toltoîa della stazione; la Princi- 
pesa o il Priucipino di Napoli saranno ad 


attonderio ai piedi dal grando scalone. 
toa 


si uffarma poi, ma io esito a comuni- 


carvelo, quantunque la foale da cui ho at- | 


tinta questa notizia sia autorevolissima, che 
forse un altro grando personaggio si asso- 
aierà all'Imperators nel suo viaggio in Ita- 
lia. Per ora non posso diro di più; se sa- 
ranno rose, floricanno. 

Il conte Do Luunay, a cui era stato a4- 
segnato un appartamento nol palazzo Realo, 
ha preso inveoa alloggio all'Z/itel Aifano. 
L'ha desiderato lui stesso porchè, essondo 
alquanto cegionevoie di saluto, ha voluto te- 
nersi un po' fuori dal grando movimento, 
che a Corto sarà inevitabile. 

Sono giunti ancho i corazzieri del Ro, o 
la folla si ferma por le vio ad ammiraro 
quello etature erculeo, quoi tipi voramente 
militari. 

Sono qui il Gallenga del Timer, il cor- 
rispondente dello Standard o parocchi altri 
giornalisti estori. 

iran lavoro dà al Municipio Ja questione 
degli alloggi degli ufficiali che verranno con 
lo iruppo chiamato per la rivista, Gli al- 
berghi sono giù tutti impegnati o fingono di 
osserio, non volendo cedere in quei giorai 
per tro o quattro liro dello slanze che po- 
tranno valerne venti, 0 trenta o quaranta ; 

finito col decidere di ri- 
volgersi ai cittadini, pregandoli di acco- 
lino nello loro case codesti simpativi ospiti. 


—_—___—T—__ 
IL CONGRESSO 
PER LA NUMERAZIONE DEI FILATI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 19 ottobre. 

(S.) Il Congresso internazionale per la 
uniforme numerazione del filati che ha luo- 
go di questi giorai nella città nostra, pro- 
sogue nelle suo adunanze, lo quali inco- 
minsiato iori nello sulo del palazzo Cari 
guazo, continuano oggi, e dopo dimani ve- 
nerdì 15 por avor termino sabato 10. cor- 
rente. 

La Camera di commercio ad arti di To- 
rino, il aiudaco, il Consiglio proviaciale, 
© la Società dell'industria nezionalo si sono 
accordati in un programma di festo o di 
ricevimento in onora di sipg. cepiti 
membri del Congresso. 

1) programma di cetto fee 
insominciamozto la sera del va 
primo ricevimento offerto dalla Couora di 
sommerzio ed arti nello suo spluudido solo 
di via doll'Ospadale. 

V'intervennero il sonstote Fi 
stro d'agricoltura, industria 0 cormercio, i 
delegati dello Camero di commercio delle 
altro provincie, molt! rappresontanti di po- 
vorni esteri, alcuni consigliori 
membri dolla Deputazione provinciale, oltro 
ad un'eletta di invita 

Verso lo 10, gli iavitati si ritirarono dopo 
un servizio di sigari a di rinfreschi 0 com- 
piuto il giro delle spazioso ed eleganti sale 
della Camera. Ma notevolissimo e splendido 
oltre ogni dira riusciva il ricevimanto, of- 
fsrto ieri sera, dal sindaco di Torino, nolla 
sua eleganto e sontuosa villa Verrua alla 
Crocetta. 


————______—_—_______ 


— Tutto è în pronto, mio buon pa- 
drone, ma tua madre mi ha incaricato 
di pregarti, in nome sno, ad astenerti 
cosi brutta serata di andarno al tri- 
clinio di Sergio. 

— Eb viu!... mia madre'è una donna 
dabbene, ma non sa quello che si dica! 


51 aio 


| Che io lasci di andare al convito di 


lrzio Sergio? — disso il giovane patri- 
zio, intanto che, accennato allo schiavo 
che portava la ‘face di precoderlo, si 
recava, seguito dal maggiordomo, ‘nel 
suo appartamemto — Di' a mia madre 
che ho lesciato per quel convito cosa 
vivamente eda lungo tempo desiderata... 
6 che vado a sedere nel triclinio del 
mio amico, perchè la posta che è in 
giuoco fra noi dodici convitati è della 
più alta importanza. 

— Ma como?... — obieltò timida» 
mente il maggiordomo — vuoi andarno 
solo sino al Gianicolo ?... 

— Oh che ti sembra che îo sia un 
pupillo bisognoso del pedagogo ?.. 

— Ma vanno almeno in lettiga.... ma 
fatti almeno accompagnare da due schiavi. 

— Mache schiavi Î... ma che lottiga!.. 
Il tragitto è breve... e non ho paura 
dell'acqua... enon vo” testimoni... e non 
temo di nessuno jo! 

Così disso Osco ©, ritrattosi nelle sue 
camere, spogliò lo vesti di schiavo che 


modo splendido glî onori della sua casa, ma 
al principe Amedao, ai mombri stranieri o 
nazionali dol Congresso, ed ai motti altri 
personaggi invitati offerso un ricevimento 
voramente degno della città di Torino. Il 
magnifico giardino era stato convattito dalla 
nota vorgà magica del cav. Otino in un 
voro giardino incantato : tutto illuminato da 
fimmello variopinto misteriosamento splen- 
denti fra i rami o spire di fuoco avvin= 
ghiantesi ai podorosi tronehi degli albori la 
cui cima ora argentata dai raggi della luna, 
era di un effetto grazioso o veramente ma- 
gico 

La spazioso e riccho salo dolla sontuosa 
villa sfareoeimento illuminato 6 graziosa 
monto ornate di fiori presontavano un aspetto 
voramente incantovolo. La musica della 
guardia nazionalo rallegrava con bellissime 
melodio la serata; inutile l'aggiungore una 
vera profusiono 0 ricchezza nel serrizio. 
Quanto squisita fosso la corteaia della con- 
tessa Rignon, di questa illustro gentildonna, 
la qualo sapeva avaro por tutti i numero» 
sissimi invitati, una parola corteso ed affet- 
tuosa © gentile, inutilo il dire. 

Poco prima dello ore 9 la fanfara reale 
annunziava l'arrivo di S. A. R. il principe 
Amodoo accomisguato cal marchese Drago- 
notti © dallo persono del suo seguito. 

Intorsenivano alla festa più di 300 per- 
sone. Erano tra questo: S. E. il sonatoro 
Finali, ministro dell'egricoltura, industria e 
commercio, il conto Zoppi, prefetto della 
città © provincia. il genoraic Cadorna, i de- 
logati stranieri del Congresso rappresentanti 
della Svizzera, della Frracia, dol Belgio, 
della Germania o dell'Austria, i membri 
della Camera di commersio ed arti della 
ittà, il deputato Massa, l'ex-dopntato Ber- 
tea od il conto Coresa, membri dalla Dopu- 
taziono provincialo, i membri della Giunta 
municipale, parecchi consiglieri comunali, 
sonatori, deputati, cco. 

Il Principo si intrattenno lungamento col 
cav. Pi presidente dol Comitato per- 
manente per la uniforme numerazione dei 
filati; col cav. Kind, rapprosentanto del 
governo belga; con S. E. il ministro F 
nali, con il conte Rignon, nonchò con p 
recchi altri fra gli illustri invitati. Si în- 
trattenno altrosi colla contessa Rignon, colla 
contessa Panissera e con la marchesa Villa- 
marina , assistendo , dal magnifico loggiato 
della villa, alla esecuzione del Frewesbery 
di Haennemana, o contemplando in pari tempo 
il magico elfotto dell'illuminazione dei giar- 
dino, 


ore di S. A. R. prandova commiato 
dal sindaco, dalla contessa Rignon © dagli 
illustri personaggi invitati. 

Cosi chbo iormino una dello più geniali 
feste, colla quale il primo magiatrato dolla 
città nostra, il conte Rignon, contribui a 
far conosore como in questa città si sappia 
apprezzare l'onoro di essero sede del Cone 
gresso internazionale dei principali fabbri- 
canti d'Europa. 


luogo il pranzo offerto dalla Camera di com- 
mercio ; domani la visita alla Bai 
Soperga, offerta dal municipi 
soteerto musicale al testro Vittorio Emi 
nuele, offerto dal Consiglio provincis1;; ve- 
nerdi la distribuzione doi premi assegonti 
dal giuri dell' Esposizione di Vienna; alla 
sera, ricevimento offerto dalle Società pro- 
motrice dell'industria naziunale. 


—_—____ 


LA CAMERA DI COMMERCIO 
DI ax 


Riceviamo una nuova corrispondenza 
intorno alla Camera di commercio di 
Ancona — argomento di tunle lagnanze 
per parto del commercio anconitano. Fra 
lo questioni trattate dal nostro curri- 
spondento , vi è pur quella gravissima 
se lo merci arrivato per via di mare 6 
depositato nei magazzir* genorali, possano 
esser colpite dalla tassa sulle polizze di 
carico, 0 se questa tassa non debba in- 
vece cadero su quelle merci che dai ma- 
gazzini generali sono realmente intro- 
dotte in città ed al momento della loro 
estrazione. 

Su questa controversia è pur venuto 
recentemenio alla luce un Consullo del- 
l'on. avv. Adriano Mari (Ancona , sta- 
bilimento tipografico Civelli) în risposta 
al quesito che gli era stato proposto 
dalla ditta Gradmann e Comp. L'onore 
vole Mari ricorda che già nel 4872 la 
ditta Barocci intentò lite contro la Ca- 
mera di commercio per ripetere la tassa 
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indossava, per coprirsi con duo candide 
ed elegantissime tuniche di lana sovrap- 
poste l'una sull'altra a causa del fredd 

Ma mentro egli attendeva alla propria 
toletta, la povera Plautilla uscita di quella 
casa come trasognata, a guisa di pazza, 
a mo' di briaca, si poso a camminare 
reloremente come chi si creda inseguito, 
© andava mecchinalmente senza saporo 
nè dove, nè perchè, da quella parte per 
la quale la traevano lo gambe tremulo 
o vacillanti. Fortunatamente, fosso por 
caso, 0 per istinto, essa, senza avveder- 
sene alfatto, preso la via dol Circo Fla- 
minio dalla parte appunto che conduceva 
alla Colonna Bellica e per Ja quale la 
popolana era pervenuta fino alla casa di 
Metilio. 

Plautilla camminava a caso 0 senza 
avere pensieri ordinati nella menta : 
essa provava soltanto un fortissimo dolor 
di capo e non aveva fisso in testa altra 
cosa che quel salve scritto in pietrazze 
rosso su fondo bianco, sul pavimento in 
mosaico nel protiro della casa di Me 
tilio. 

A trarla da quel suo sbalordimento, a 
scuotere quell’ atonia del suo cervello, 
venne opportuno un.momo il quale, sul- 
l'angolo formato dall'incontro della via 
del Circo Flaminio con quella della Co- 
lonna Bellica, togliendosi dall'ombra della 


Questa sera, all’Albergo d' Europa, ha | 
= | cennate. Non ricercheremo so le id 


del Tribunale è della Corte d'appello di 
Ancona accolsero favorevolmente la sua 
domanda. Ma la Corte di cassazione di 
Torino, conformemente al ricorso della 
Camera , dichiarò , e dietro di essa la 
Corte d'appello di Bologna nel giudizio 
di rinvio ripetà non essere vietata quella 
tassa sull’ introduzione delle merci , se 
non in quanto fosse per riuscire svan- 
taggiosa a} piccolo commercio. 

Però il quesito proposto dalla ditta 
Gradmann © Comp. è molto diverso. 
Esso non volge sulla costituzionalità della 
tassa, ma sui limiti della sua pratica 


so la tassa sia legittimamente imposta, 
ma so possa colpire lo merci non intro 
dotte in città. 

L'on. Mari è d’avviso che la tassa non 
possa essere percetta ovo si tratti di merci 
depositato nei Magazzini generali, 0 tolte 
da questi per essere spedìie fuori città. 
Un magazzino generale, egli dice, è sem- 
pre una zona neutrale, in cui le merci 
sono introdotte e da cui sono riesportate 
senza pagamento di dazio doganale. Il 
dazio sì paga solo allorquando la merca 
varca la soglia di quella zona neutrale 
per entrare nello Stato. Il magazzino, 
insomma , economicamenta @ giuridica 
menta, non è parte della città in cui è 
materialmente situato. Per conseguenza, 
la tassa imposta sullo polizze di carico 
delle merci che s'introducono in città 
per via di mare, non può colpire lo po- 
lizze di merci introdotto nel Magazzino 
generale. 

Inoltre è da osservare che la legge 6 
luglio 1862, relativa alle Camere di 
commercio, autorizzò queste, quando non 
abbiano entrate sufficienti, ad imporre 
certe tasse speciali sovra alcune contrat. 
tazioni e anco sulle polizzo di carico. Ma 
perchè? Per favorire il progresso dello 
industrie © dei traffici. Se Ja prosperità 
del commercio è lo scopo delle Camere, 
non è verosimile che siasi voluto appli- 
care la tassa allo merci depositato nei 
Magazzini generali, i cui benefici effetti 
verrebbero a sparire o almeno a di 
nuire grandemente, se una tassa ostile 0 
gravosa venisso ad aggravare lo merci 
| depositate. 

L'on. Mari desume altri argomenti 
| contro questa tassa anche dal modo con 
| cui è percetta e che a lui non pare con- 

forme nè alla lettera nè allo spirito della 
| legge. Non lo seguiremo in questa parte 
| del suo ragionamento, svolto con la 
chiarezza e la erudizione che son pre- 
prio di quell’esimio giureconsulto. Del 
resto il fondamento principale della que- 
stione sta nello considerazioni testà 


dell'on. Mari sulla neutralità. dei Ma- 
guzzi gonerali possano accettarsi in modo 
| assoluto e senza alcuna riserva. Rimane 
però vero, ad ogni modo, che la tassa 
di cui si discorra, toglie in gran part 
benefici effetti dei Magazzini generali; e 
non si spiega che la Camera d'Ancon 
| la quale dovrebb'essero sollecita di rie 
chiamaro il commercio în quella città, 
| si ostini in provredimenti che sembrano 
| fatti a posta por allontanarlo sempre più. 
| Ciò posto, ecco la corrispondenza: 
| 


Ancona, 9 ottolro 1875. 

A confortiro sempro più l'assunto di una 
modificazione duile Camere di commercio , 
vengo a compiervi la storia che vi ho, della 
| nostra, nella mia del 25 settembra ultimo, 
incomiseista. Il manco d'ideo, di abilità 
| pratica, di consiglio autorevole ’che s'ebbe 
| a deplorar col di fuori, nou vsuno senza i 
| loro cattivi etfotti moppure su luogo. Noi 
| soendiamo, colla nostra città, a bello anfi- 
| teatro, da groco a mezzogiorno, sul mara: 
attorno all'estremo lembo di questa discesa, 
al di sopra di un fondo tra i tre metri è 
gli otto, munita in parecchi punti di gruo, 
gira una bellissima banchina , lunga 3570 
metri, larga in modia 30. Lascioramo stare 
50 ansora non si è pensato a farsi porre il 
binario dovuto, por poterla percorraro con 
agio © prestezza ; col facchinaggio doganale 
cho ci si impone fuori della sua rigorosa 
giurisdizione, si tollera anco che tra la ban- 
ghina , il carico 0 Io scarico dei piroscafi 
intervenga l'industrix abusiva dello peatte , 
0 chiatte ; la qualo; oltre una spesa non in 
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muraglia nella qualo stavasi acquattato, 
si trasso avanti a Plautilla e a voce bassa 
od agitata le disse: 

— Ta esci dalla casa di Osco Metilio... 

— Ohimò !... chi sei?... che. 

— Non gridare nò temere di nulla. 

— Ma... . 

— È in casa Metilio?... Escirà questa 
sora?... 0 è già uscito?... Urge che io 
lo veda.... rispondimi. 

Quella sequela di domande, fattelo in 
modo così stravagante e tanto inatteso, 
stupirono econfusero maggiormente Plau- 
tilla, la quale, sbalordita, spaurita, esi- 
tante, cercò di porre un po’ d'ordine 
nello sue idee, procurò di raccapezzarsi, 
si sforzò anche, fra lo tenebre che re 
gnavano nella via, di affissaro © di mi- 
rare in volto il suo interlocutore, in- 
tanto che diceva: 

— lo... no... non vidi. 
cui parli... nè so. 

— Come, non esci tu dalla casa di 
Elio Osco Metilio?. 


l'uomo di 


— No... cioè... 
— Come?... non è in casa suaf... 

— No... però... 

— Abi... so dunque dov... 

Così disse l'uomo che aveva soffermata 


Plautilla nel suo cammino, e sostando in 


applicazione. Non si tratta più di sapere | 


anni + 


Gili Dei per questa via se no vanno ! poco 
anche come siamo noi in grado di richia. 
mare gli approdi col ricambio delle espor. 
azioni, lo ragioni che ci assottigliano 
ailari ci si vengono da ogni verso moltipii» 
cando: nell'atto cho si. protesta tenorezza 
per lo miserio del paeso se no adidiviene i 
più poderosi fautori. Raddrizziamo a tempo, 
© con coraggio il progiudizio economico del 
volgo : non respingiamo noi alla nostra volta 
le curo della polizia commerciale , come i! 
govorno, il comune alla loro non respin- 
gono quello della politica, della urbaza. 
corti vantaggi partono dal lato falso, sno. 
malo dell'abuso, non dubitate che essi non 
andranno perduti : quando meno vel per 
sato voi li rivodote rientrare nella indu= 
atrio, nello arti che vi circondano, coll'uso 
libero cho ciascuno, secondo gli talenta me 
glio, dolla ricchozza di cui è poi fornito va 
2 fare. 

Che gli affari dopo quanto voniamo la- 
montando abbiano ad assottigliara: appari» 
100 asuai di loggieri a priori al calcolo di 
chiunque abbia appena fior di senno: chesi 
amottiglino davvero, vel dica il tonnellagzio 
di quest'anno, & del' decorso dei nostri ia 
gazzini generali nel periodo eguale di nove 
mesi: nel 4874 si ebbero fonellate 12,iit, 
nell'anno corrente 3820: quasi UA di dif: 
ferenza in meno quest'anno sul precedente: 
Una parto dell'alto commercio di questa 
piazza ba stabilito regolari depositi a Ge- 
nova, a Venezia, a Civitavecchia 0 Livorno: 
nel momento che scrivo aprendo che si 
navi diretto a negozianti di Ancona ven- 
gono rivolto ad altri porti. 

L' omissione , il mal passo di oggi a- 
vesso l’oporosità, la diritta via del domani: 
i sorvigi mancati non s'attendessero a' cor. 
rispettivi indovuti ; al getto cui ci si ob 
bliga da un lato, venisso contrapposta la 
parsimonia , la previdenza dall'altro! Co. 
testo giornale, no' suoi articoli del lugiio, 
passando in rivista i bilanci dello Camo: 
di commercio del Regno, ebba molt 
portunamento appuntato come essi sie 
sai di sovanta onerosi e 
somma che l'amministrazione no è 
cedo i rigorosi bisogni , con strano aggrse 
vio del contribuente , senza ro ricorrazo 
vantaggi molto notevoli a Scuola , ls 
in rapporto colla vita economica del p 
Non credo la nostra Camera non abli; 
trovarsi por qualche cosa nell'appunto 
bilancio ordinario e straordinario monta al 
L. 48,505 61; coll'ordinario ra oltre a 
Genova, a Roma, a Napoli, » Milano, a 
Torino: ne è pur detto al 
pari cho Venezia od 


sul luogo fu mai presa una provvidenza ser 
nel #onso di sovvenire l'istruzione, l'educi 
zione artistica, l'indostriale, commercialo 
della nostra gioventù; da prosso clio dua 

ci manoa la pubblicazione degli atti, 
dei resoconti amministrativi, 

Gionullameno voi avete veduto como sulla 
gima di si malconcia piramide si ha 
raggio di porne anco una tassa poli 
carico, @ notato non una tassa veramente 
sulla polizza, ma usa fassa peso e qualit 
della merce: una Camora cho piango ama- 
rissimo lacrime alla chiusura del nostro por- 
tofranoo, cha scopgiura caldissimamente 
chè la diseretezza dol diritto comunale ren 
desse mono grav 
zino genera! 


letirs dello osonomie 
l'idea di teasuris» 
zare la piglia poi cspalli, uno szambio strano 
di dobiti © crediti, con aggio a rovessio, si 
vieno a mettere in mezzo, © } 
giuri a parto teodo "all n 
dol municipio, agli uffici conciliativi. del 
deputato del collegie, con una tenacità rîe- 
gna di causa miglioro si tioa forma sila 
fassa. Niono inalo so da ultimo si trattisse 
di un balzello col carattere dell'aniversalii. 
questo, quello della proporzionalità, fon 
mentali all'indole degli ordini civili che ci 
governazo oggi sono posti in non ca 
dulgo colla massima parto dogli ammini- 
strati, qui nella sola sede del ban largo di 
stretto, por Jesolo merci in arrivo del mare, 
ai grava la minima parto, e qualla ch a 
nostro avviso, ogni buona ragione vuleva e 
i avesso di preferenza a rispettare: lo 

‘che no esco di gravez: 
tissimo tra oporazioni cummereiali 
utile, tuttochà diverso, fino ad avere 
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quel puntò delle sue parole, volse le 
spalle alla? popolana e a passi celerissimi 
si diresse. verso la via Apollinare, 
sparendo ;in un attimo dalla vista della 
donna e dileguandosi nella fitta oscurità 
a guisa proprio di fantasma. 

A quel pochissimo che aveva potuto 
discernere Plantilla, colui sembrava uon:o 
alto e gagliardo, ma lo vesti oscuro che 
egli indossava e la prostrazione fisica e 
intellettuale in cui essa trovavasi, lo ave- 
vano impedito di distinguere qualche cost 
di preciso in quell'uomo. 

Quanto alle risposte che Plautilla area 
fatto allo domando di lui, neppuro essi 
ne avrebbe saputo rendere ragione. Aveva 
pronunciati quei monosillabi quasi ma> 
chinalmente, © se in parta delle suo ri- 
sposto aveva mentito, non lo avera fato 
con alcun intendimento prestabilito, ma 
guidata forse da un secreto © involon- 
tario moto di pudore da cui era sospint 
a celare altrui di essorsi, abboccata col 
patrizio, forse da un naturale istint» 
cho la consigliava a mettersi in guardia 
contro uno sconosciuto che si era pre- 
sentato a lei in modo ed in condizioni 
così singolari, e dal quale perciò ell 
aveva più ragione di temere del male 
che, di sperare del bene. 


(Continua) 


vl'anno, quando Calo paga pochissimo o 
nulla, non valo ad arresta-o sulla via. 
Avvalorato da un voto del Mari, il gran 
commercio agita in questo momento una 
questiono assai importante: contrariamento 
al rispotto attribuito all'istituzione, diversa» 
mento dall'espressione del R. decreto, che 
gliela concedeva per le merci che ontrano 
in città, la nostra Camera vuo! applicata la 
tassa pure alle eroi che vanno tempora- 
depositarsi nel terrono neutro 
del Magazzino generale. Notisi che laddovo 
d'ordinario al Magazzino gen 
dsgna sul privato fino al 15, al 18°, nell 
altre piazzo, in Ancona vi perdiamo finora 
il 20, 
So da 


cio noi casì di peca competenza, 
rebbo per accettare ciò che da taluno s'in- 
sinus, che la divisa della nostra Camora sia 
proprio: Aprés moi le diluge, una cospi- 
saziono dol più cattivo genero contro gli 
sforzi che faociamo per toner su in questa 
nostra piazza quel po' di commarcio cho ci 
è ancora rimasto. 

Prescindendo perd dal loro peso, dalla 
loro misura, torna oggi la nostra Camora al 


di scendero a concessioni a 
di ossi: siamo ad una spocio di ple- 
rimesso ad un corto numero di 


biscito. 
elettori decidero (l'idea del balzello non si 


abbandona) tra la (assa polizze, che, nel 
modo che avete veduto, colpisco local- 
rzialmente, fuori anche di giu 
pochissimi, ed un aumento dolla 
cho colpi dovunqua, 
senza offeso di giurisdizione, ogni arte, ogni 
fadustria, operazioni com 
si siano. È il caso di diro 
dotto 
Disposti finora a transigoro per modi 
cano l'alemento costitutivo delle Gsnero, ci 
aontiamo ormai fatti radicali: la bandiera 
cho spiega oggi il Sella ci sorrido come la 
migliore soluzione: anco noi ci associamo 
all'ordine del giorno del Consiglio provin- 
cinle di Novara « per una prossima dolibo- 
« razione legislativa cho liberi i commer 
« cianti dall'obbligo dello Camera. 
———+—+—+—+—+——_—""" 


LA GIUSTIZIA CRIMINALE 
IN FRANCIA 


col danno la 


Il ministero della giustizia ha pub 
la statistica giudi È 
nali parigini no riassumono le cifre che 
sono le seguenti : 

Nel 1873 le Corti d'Assiso hanno con- 
innato in Francia 4240 individui 3 i tri 
nali correzionali no 
ragonando questo 
456% (giaochè del f 


quelle del 
is anni pioni 
può tener conto) si la 
condannati del 1873, seb- 
resso nel 4800 tro dipar= 


beno la Fran 
timenti di più. 
Infatti nel 18 
Gorti d'Assiso 1 
ional 
con una popolazione in- 
fariora 21 1850 di 1,000,000 individui, pra- 
senta un somento di 093 condamme crimi 
nali 0 di 21,2 condauno correzionali. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Logziamo nolla Gaz 
«La p mn 
Le roman d'une amiricalie 
to che lo poche e 
ano sto intro 


’ribunousr: 


1 intitole 


attira 
‘orerno, fa invitata a ls 
ovo la glia presenza non era stata fftora to 
ata che in causa delle nooeasità d'una 
itoria giudiziaria che è finita. » 
— La mattina del 9 gi 
racchi ufficiali alfonsi 
i quali un ufficiale. superiore: 
no imbarcarsi sul vapore /idela per 
ceilona. 
Univers si lagna dello compia 
del governo franceso vorso gli alfonsiti. 
GERMANIA 
amo noi giornali di Berlino dell'4{: 
Il nuovo a grandioso albo go' a quattro 
piani testò aperto presso la WilEclmsplatz 
Corte Imperiale, situato 
mosso quattro animatissime vio, venno quasi 
strutto iersera da un terribilo incendio che 
> delle 7 allo 9. L'incendio scoppiò dai 
3 i daani sono enormi 
vstarono leggermente feriti. Lo pompa la- 
vorarono incessantemento. Accorsero sul 
del disastro truppe di fantoria © dol 
». La circolazione è anche oggi inter- 


i 


L 


i la da Monaco, 41, cho l'areida- 
essa Maria ‘l'oresa, consorte del principe 
di Baviora, si è felicemente sgravata 
«ua principe nol castello di Leustatten. 


RUSSIA 


La stampa russa trova impossibile atton- 
le riforme turche ripetutemento pro- 
messo 0 chiede intanto soocorsi pecuniari. 
N Golos in ispecio trova necessari gravi 
fizi di danaro 0 dico fra loaliro cose: 
stiamo 6 !o ripeteremo sempre che 
un generoso soccorso pecuniario agli slavi 
seifurenti è il solo mezzo non solo per ve- 
‘a in aiuto dei bisognosi, ma ancho per 
ceorcitaro qualche influenza sul coro. delle 
trattativa diplomatiche, poichò ia questo 
todo Îl governo russo è appoggiato nui'suoi 
i per migliorare la sorto dello provin- 
o insorte. Si qui, oici;'# non, non. At- 
tunderemo. » 
Del resto il Golos credo che lo duo pro- 
insorte non tarderanno ad essere riu- 
uno Stato autonomo come la Serbia; 
iu caso diverso l'insurreziono divamperebbo 
‘ovamento © più forte che mai, potendo 
cusero causa d'una guerra curopea lo cui 
conseguenze non si possono prevedere. 


iali quali osso | 


il 
| 


Scrivono da Tokei, 22 agosto, alla Gar- 
setta di Venezia: 

* Qui si cammina a grandi passi nella 
via della civiltà. Vonne segnalato un fatto, 
cho è magnificato dai giornali giapponesi, 
ma cho però mostra como l’avrersione agli 
atranieri o Ja indignaziono verso chi si at- 
tenta di penetrare nell'interno del Giappone; 
gia, so non del tutto, certo di molto sce: 
mal 

< Una signora inzleso, sposa d'un impio- 
gato del talografo, per consiglio doi modici 
si feco trasportare in Atagoshita, Juogo più 
favorevole alla sua salute. Strada facondo, 
sontendosi aggravatissima, dovott trattonorsi 
in un paeso, con timore di esservi maltrat- 
tata. Invooo tutti i samurai o i principali 
abitanti la colmarono di ogni gentilezza, o 
lo offrirono lo maggiori o più delicato as- 
sistenzo. 

« Si è istituita una Commissione presio- 
duta dal principe Kuroda Nagasiro © della 
qualo fa parto il nostro ministro, conte lè 
d'Ostiani, per raccogliere oblazioni ad un 
monumento da erigerii a Wizburgo in 
vira alla memoria del cav. Do Sisbold, il 
qualo nel suo soggiorno al Giappon 
reso assai benemerito o lo eui opero intorao 
2 questo lontano pacso sono assai stimato. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 44 ottobre 


na della Corona d'Italia. 
lecroto 23 agosto che erize în 


po 
elosmontare fomminile istituita 
nel comune di Ragno di Romagna , per offatto 


lascito del dott. Riozzi 
agio deer 
istituzione nel c 
di una Cassa di risparmio, affigliata alla Ca 
ispurmmio riunita al Monte P' 
4. Regio decreto 5 nettembre: che autorizza 
la Îlanos industrialo o commercialo di Ponte- 
dara, sedoute in Pontedera, e ne approva lo 
statuto, 
5. Disposizioni nel personale 


ppo. 
che approva la 


La Dirozione generale 


L'utticio internazionslc dello Amministrazioni 
grafiche residente ia Morna in 
onto ammesso l'impero del linguaggio 
segreto nello corrispondenza telegrafiche pri- 
vate con la Turchia 

‘uficio medesimo notifica inoltro il ristabi» 
imento del cordono telegrafico sottomarino tra 
Roy Wost © Punta Rossa (Florida), Conseguen- 
temento è soppressa La sovratassa di lire 15 05 
poi telegrammi dirotti per la via di NeweYork 
alle Antille, l'Istmo di Panama e la Gujana in- 
glese. 

Firenzo, 12 ottobre 1875 


CRONACA DI ROMA 


on. minietro Saiut-Bon è partito por 
Brindisi dove presenterà i suoi omaggi a 
A. R. il principe di Galles. 


Il tempo non ci pare molto disposto a 
m ttorsi al buono. Questa notte con un con- 


| tino accompagaamento di lampi o tuoni 


ci:è venuta giù tanta di quolla pioggia che 
non ha lasciato dormire tro quarti della po- 
polazione. 

Vi è siato un poco di sosta dall' alba a 
moziogiorno , ma uollo ore pomeridiana 
l'sequa è ricominciata di beno in meglio e 
vi minaccia di continuaro per paroochio 

paroechi giorni ancora. 
v allarga i suoi confini o 
he venga a fare la sua so- 
è vio della città. 


3 Visita per 


dall'alba di stamani il muro di cinta 
o orto dei frati d'Aracoeli, ora con- 
vertito in palestra di ginnastica, avca fatto 


uo mosse 0 piegsture da far |ironosticare 
osdute. 

lo, chiamati a tempo i vigil 
ha dato ordino che Îl muro venisse subito 
lato; nolo stesso tarnpo ha disposto în 
modo ehe lo case che stanno di fronte al 
muro fossero subito sgombrate. Non v'era 
tempo da perdere; erano appona usciti li 
inquilini, potevano essero lo 8 ant. quando 
si è udito un fortissimo seroscio e il muro 
è precipitato rolla sottoposta atrada insieme 
ad una crormo quantità di terra. 

Il vecchissimo muro aveva già da diverso 
tempo fatto provedore la sua caduta, ma lo 
ultimo pioggie l'hanno accolerata, ed è gren 
ventura che Ja muraglia prima di precipi= 
abbia dato qualcho segnalo, altrimonti 
ai sarebbo forso deplorato qualche grava di- 
agrazia. 


Quost nella chiesa di S, \l- 
collo è stata celebrata la mossa di roqui 
per la defunta Adelo Baldini i 

Ii copcorso degli amioi che hanno a 
stito alla fanobre cerimoi 
inferiore a quello dull persona che sogui- 
vano ieri il carro mortuario 

So v'ha un conforto per coloro che por- 
dono i loro cari, è certamente quello di 
vedèro le’ ditostrazioni di affezione e di 
stitia ‘che spontanei si fanno ad essi dai 
loro concittadini ed amici al di là della 
tombe. 


Ogni volta cho il Tevere si gondia per le 
dirotto pioggio, Jo sue acquo portano una 
quantità di tronchi d'alboro 0 rami, che i 
ani, specialmente i di Trastevere, con 


È il divertimento dei ragazzi 
questa pesca origiuale, e le rive del fume 
è i parapetti dei ponti! sono ripieni di cu- 
rioni: 

Un ragazzo, fra molti altri, stava questa 
mattina .soduto, sopra un muriciuolo che 
mette sul Tovore so si aporgova in fuori 
per veder meglio un tronco che era stato 
afferrato da un arpione. Quando ,, parduto 
l'equilibrio, forso par qualche urto ricevuto 
dai suoi compagni, è caduto nel flumo, ove 
è scomparso, essendo, stati inutili tutti i 
tentativi fatti per rintracciaro 0 salvaro il 
meschinello. 


i telegrafi pubblica | 


La Direzione genoralo dello strade ferrato 
Romane annunzia che in occasione dollo fo- 
sto che avranno luogo a Milano per l'arrivo 
di S. M. l'imporatore di Gormania verranno 
distribuiti bigliotti di andata o ritornoa prezzi 
ridotti per la detta città, in servizio ouma- 
lativo con lo ferrovio dell'Alta Italia. 

La distribuzione dui bigliotti avrà prin- 
cipio dal giorno 4G corrente e continuori 
fino a tutto il 20. Il ritorno sarà facoltative 
fino al giorno 24 ed il viaggio dovrà esser 
compiuto sullo ferrovia dell'Alta Italia en- 
tro il giorno 25, e sulle forrovio Romano 
entro il giorno 26. 

Ecco i prezzi di andata o ritorno da Roma 

lano : classo 4*, lira 
04 05; classo 98, lino A 35. 


Teri è stato arrestato un cavaliere d'in- 
dustria irlandese, il qualo era riuscito a 
fari cambiaro presso quattro cambia-valuto 
gorto lottoro-circolari a guisa di tratto a 
vista dolla Erzhange Banking Company di 
Dublino. 

Il banchiere Lindor, presso coi furono 
portato per il cambio quelle tratto, s'avvide 
cho queste rano falso 0 cho quella anca 
non ha mai esistito. 

II poco onesto speculatore è un 
di bell'aspetto, di 
slegantemento. È 
Richard Brown 
altro 37 tratto siu 


ovinotto 
odi siznorili © vestito 
si qualificò por un tal 
furono trovate indosso 
lla giù spacciato, 


Fino dai primi di ottobre si è sporta la 
acuola elomentaro addetta alla scuola supo- 
rioro fomminilo diretta dall'ogregia signora 
Fuà Fusinato. 

Il numero dello fanciullo inscritto è fi- 
nora di 90 od aumentorà ancora perchò o- 
gai giorno arrivano nuovo domando di am- 
missioni. 

Si è già prorreduto cho nella scuola e- 
lomentaro ci fosso una buona maestra di 
vori fomminili, perchè guantunqua il mag- 
gior numero dollo allievo appartenga alla 
glasso agiata non si è creduto meno noces- 
sario cho lu ragazze oltre all'istraziono siano 
versato nell'arto del cuoito 0 dol ricamo 0 
di altri lavori donneschi 

Non ci paro, poichè ci troviamo su quo 
sto argomento, che sia inopportuno il rao- 
come‘daro che altrettanto si. faccia nello 
scuole fomminiîi comunali. În questo più 
ché altrovo 
fanciullo vengano istruito in quei lavori dai 
quali molto di esso dobbono in suguito trarre 
il loro mautoniment 
li esami di ammissioni o riparazioni per 
souola superiora incominoierauno il giorno 
20 corrente. 

Troviamo poi molto idonea @ savia la 
determivazione presa di accettaro nella sud- 
detta scuola, quali uditrici, anche quellesi- 
gnorine che avendo già nelle loro caso, o 
altrove ricevuto una suffisiento coltura go- 
noralo, voleasoro maggiormente porfozionarsi 
in qualcho materia speciale. 


Il giorno 15 si al pubblico il 
museo Kircheriano che era restato chiuso 
finora por alcuni restauri od ampliamenti 
fatti' nello suo salò. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 13 ottobre 1875, 
TI Barometro è ridotto a 0* e al maro, L'al- 
torza dolla ataziono è di 49,m65; 
Barometro a smezzadi = 749,8 
Termometro Centigrado 


17.0 — Minimo = 106 
fà media del giorno 
Relativa — 77 — Assoluta 922 
Vento dominsate. Variabilo nella mattina, 
Sud depo il mezzodi 
del ciclo. Pioggia nella notte. Varia- 


bile nol di con pioegis ad intervalli: bratto la 
nora 0 barometro sompro calunto, 
4 ore. Mmm. 


——_——€— 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il nuoro dramma del signor Sindi 
I ladri domestici , rappresentato , ieri 
sera 13, al teatro Valle, è giunto foli- 
cemente in porto dopo “avere superata 
una grande burrasca. Il pubblico, freddo, 
riservato, ostile nei tre primi tti, ap- 
plaudi invece, vivamente gli atti quarto 
e quinto. Il dramma può essere discusso 
dalla critica, ma è prova, senza dubbio, 
d'ingegno non comune. Il giudizio del 
pubblico è ancor più discutibile, perchè 
i tro primi atti meritavano. l'applauso 
quanto gli ultimi... e forse più. Ad ogni 
modo tout est Dieu qui finit lien, e il 
Sindici può andar lietv di una vittoria 
tanto più importante © decisiva per l’av- 
veniro della sua carriera. drammatica 
quanto più fu contrastata in sul princi 
pio, Il successo è dovuto in gran parte 
al Pietriboni che recitò stupendamente. 
Beno anche gli altri-e in ispeoie la-si- 
guora Fantecchi. 

— iù 9 991 


Norizie Inritne E Part VARI 
ssi nel Giornate di Padova del 2: 
soufermato che S. E. il ministro Min- 
tti arriverà la sera del 23 corrente in 
igo, pernottando nella villa del principe 
Giovanelli. 

La mattina del 24 S. E. si rocherà in 
Cologna, altra dello sezioni dol collegio di 
Legnago , dove gli elettori gli offriranno 
una refezione. 

Quivi pronunzierà il suo discorso. 
riveno da Roma alla Qassetta di 
Napoli cho S. M. il Ito ha firmato il de- 
creto dalla nomina di Winspeare a sindîco 
di Napoli. 


Pioggia iu 


Sienrezza pubblica in Sieili 
Si logge nel Giornale di Sicilia: 
La notte scorsa in territorio di Parti 
nico e procisamento in contrada Spadafora, 
ebbo luogo uno seoutro tra una. pattuglia 


oltremodo necessario che Je | 


uccisi. La pubblica forza rimaso fortuna» 
tamento illesa. Sino ad ora non si è ancora 
saputo chi sieno i duo malfattori uocisi o 
por consoguonza resta a stabilirsi 40 la banda 
fosse composta di malandrini già noti o di 
semplici malîattori di occasione. 

Ja cronaca del andante fu fatta pa- 
oll'assassinio di Inguaggiato Basilio 
da Valledolmo perpetrato da un muratore 
dello stesso comuno catlo G. A. Possiamo 
ora aggiungere che tra-lo assassino © la 
sua vittima pondeva causa nanti la pretura 
di Alia © che fu appunto nel ritornare dalla 
pretura che il G. A. trucidò il suo avver= 
sario con nove coltellate. 


Gorani n° 7 abitano da 
qualcho tempo certi Cattanoo padre o figlio, 
quost' ultimo di nomo Ottavio dell'età. di 
anni 24, guantaio. — Ieri, secondo il con- 
to, il padro so no usciva di casa, ]a- 

do il figlio ancora a letto, che som- 

dormisse profondamente. Dopo aver 
jpegnato alcuno faccondo, ‘egli ritornò 
alla propria abitazione, fece por ontraro o 
la trovò chiusa. DI ciò non si foco mera- 
viglia, pensando cho il figlio fosa egli puro 
andato po' fatti suoi; 0 si allontanò dicondo 
fra #3: tornorò più tardi. Scorsa qualcho 
ora, Il padro era nuovamento davanti al- 
l'uscio dello proprio camore, ma lo trovava 
ancora chiuso. Tentò aprirlo, ma nol potè, 
0 credendo cha qualcho occupaziono avesso 
potuto tener altrove il figlio, si recò sulla 
via ad aspettarlo. Passa un quarto d'ora, 
passa mezz'ora od il figlio non compare. Al- 
lora Ja tranquillità primiera lascia luogo ad 
una vaga inquietudino; un presentimanto 
tristo incomincia ad impadronimi di lui; 
risalo alla propria abitazione, ed avondo 
applicato l'occhio al buco della chiavo si 
accorgo cho la chiavo stessa è nolla toppa 
dalla parto interna. 

A tal vista l'agitaziono aumenta, il pro- 
sontimonto si fa sempro più nero: chiama 
il figlio © )a sua voco rimanò sonz'eco 
senza risposta, chiama Jo guardio di pub- 
blica sicurezza, le quali fanno tostamonto 
aprir quell'uscio. 

Appena la porta cede, il padro si alancia 
nolla stanza... Un orribile spettacolo foco 
arretrare di spavento l'infelico genitore. Il 
corpo del suo diletto Ottavio pendeva già 
| freddo cadavere ad una corda, assicurata 
ad un ferro, in Ula camera : egli si 
| ora appiccato ! Rinuneiamo a descrivere il 
dolore di quel padre; la parola non po- 
trebbo riprodarlo cho con povero tinto! 
| Ignorasi finora il motivo cho spinse l'infe- 
lico Ottavio Cattanoo a togliersi Ja vita sul 
fior degli anni; alcuni però vogliono che 
si tratti d'un amor tradito. 


NOTIZIE ULTIME 


L'Inghilterra si è associata por mezzo 
del suo console alle dichiarazioni della 
{ Russia, dell'Austria, della Germania, della 
| Francia e dell'Italia per impedire che Ja 
Serbia assuma un conlegno aggressivo 
verso la Turchia. 

L'on. Minghetti è partito iersora, 43, 
| per Firenze, donde si recherà poscia a 
Milano. Prima di partire ebbe una con- 
ferenza coll'on. Sella, arrivato a Roma 
iermattina. 


L'on. Bonghi leggermente indisposto 
ne"due ultimi giorni, è ristabilito. 

La Commissione d'inchiesta per la Si- 
cilia condurrà seco due impiegati di se- 
greteria, quattro stenograli, un usciero 
@ duo commessi 


| à deliberato sino dalle 
| sue prime seduto. 


La Lilert® pubblica il aeguento dispaccio 
da Madrid, 12 

< Il maresciallo Serrano è stato ricovuto 
in udienza particolaro dal ro, che gli ha 
fîtto un' eccellento accogli 

allo sembra deciso a 
ziono del partito più liborala della movar- 
chia costituzionale. 

« Gli eletto. i mostrano în ogni dove una 
grando sollccitudino per la rettificazione 
dello listo © si può esser certi cho pochi si 

terranno dal votare. Il partito costituzio- 
malo sì raccoglio e assumo un contegno bo 
uovolo verso il governo. » 
| _— Secondo l'/mparcial di Madrid, Sv- 
| balls, cho il telegrafo ci disso entrato in 
| Francia con suo figlio , sarebbe caduto in 
tale disgrazia presso Don Carlos, che questi 
incaricò îl, generalo carlista Arguelles di 
ricorcarlo e ordinò fesso fucilato non 2 
pena venuto nello mani dei carlisti. 

— Lo siesso giormalo pubblica una sen- 

tenza pronunziata dai tribunali della pro- 
| vinoia di Catalogna, obo condanna Saball 
| a dicci anni di reclusione per furto com- 
messo prima della insurrezione carlista. Sa- 
balla fuggi por sottrarsi alle conseguenza 
di quosta sontonza; ma l’autorità giudizi 
chiederà Ja sua estradizione dal preso dove 
lo si sape rifugiato. Il suo comando fu 
dato al generalo Tristany. 

— L'Agenzia Havas pubblica il soguento 
dispaccio: 

« Madrid, {1. — I oarliati della Cata- 
logna sono ridotti a 4,000 © divisi in bando 
cho si danno al saccheggio. Nello province 
bascho i carlisti sono quasi nella medesima 
situazione. «Exsi fortificano Jo montagne e vi 
fanno dello trincee , ma non sono in graio 
d'intraprendere un movimento offensivo a 
cagione delle fortificazioni costrutto. dalle 
troppo regolari dirimpetto ai punti occu- 
pati dai; carlisti. Nol resto della Spagna no n 
vi ha più traccia di carlisti. » 


L'Osservatore di Bastia dico che il do- 
putato bonapartista signor Abbatucoi fu no- 
colto nel villaggio di SantMAndrea di Goto 
al/o grida di: Viva l'imperatore! Viva 
principo imperiale! Viva Napoleone IVI 


di carabiniori © bersaglieri cd una banda 
di sei malfattori , doo doi quali rimasero 


— L'Echo Universel annunzia che il mi- 
nistro dello finanze ubbo dello conferenze 


gol ministro turco © col signor De Plose, 
uno del fondatori della Banca Uttomana, în 
torno ai recenti provvedimenti finanziari 
della Turchia. 


UNA LETTERA DEL PRES. GRANT 


1 giornali di Washington riferiscono la 
risposta data dal presidento Grant alla Jet- 
tera colla qualo îl signor Delano, segretario 
di Stato per l'intorno, presentava la ma di- 
missione è 


Long-Branch, 22 sottombro 187% 
ro signoro, 

Ho ricovuto a suo tempo la vostra lot- 
tora dol 5 luglio, colla qualo prosentato la 
dimissiono dall'ufficio di segretario per l'în- 
torno, 0 venno da me ritenuta sino ad oggi 
per la continua persecuzione cho credo vi 
sia stata infittaingiustamento dalla pub- 
blica stampa. Ho preso una decisione sol- 
tanto ora perchè si avvicina rapidamonto il 
tempo in cul il segretario dell'intero dovrà 
sominoiare i suoi lavori preparatori per le 
relazione annuale ‘che accompaguorà il moa- 
saggio del potoro esecutivo al Congresso. 
Accetto quindi la vostra dimissione a da- 
taro dal 4° ottobre, lasciando poco più di 
dua mesi al vostro successore prima della 
riapertura dol Congrasso, 

Nell'accettaro la vostra dimissione ron 
sono immemore del fatto che all'epoca della 
riunione del Congresso un anno fa mi di- 
cesto reputaro necessario ritirarri dal ga- 
binatto è mi chiedesto so praferissi aocet- 
tare la vostra dimissione affinchè il vostro 
suecessore potesso essere confermato dal Ss- 
nato duranto la sessione scorsi, ovvaro s0 
proferissi lasciare il posto vacante. La mia 
risposta fu cho avrei proferito che non 
desto affatto la vostra dimissiono : questa 
era la mia opiniono allora ed ora, come in 
quell'opoca, vado che aveto sempro adem- 
piuto i vostri dovori con abilità od iu- 
tegrità. Confido sinceramonto chol'avvoniro 
vi farà ragione nella stima del pubblico e 
ghe continuoroto a goderne la fiducia come 
lo fatto duranto tanti anni di vita 
pubblica ed ufliialo. 

Con rispetto ed amioizia 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


“Parigi, 13. — Il principe di Galles 
si recò a visitare stamane il maresciallo- 
presidente. 

Il principe parto questa sera per To: 
rino. 

Parigi, 18. — Il maestro Gounod , 
in seguito ad una caduta, si è fratturato 
la spalla sinistra. 

Alene, 13. — Il gabinettò dichiarò 
che la crisi ministeriale fu provocata 
dall’attitadine della Camera dei deputati 
nell'esame delle elezioni © che esso re- 
strà al suo posto per una diecina di 
giorni, cioè finchè sia terminata la ve- 
rifica dei poteri. 

Belgrado, 43. — 1l principe di Ra- 
menia, in occasione delle nozza del prin- 
cipe Milano, spedì a Belgrado una de- 
putazione. 

Le nozze avranno luogo domenica. | 
Furono presentate alla Scupcina al- 
cune -proposte tendenti alla revisione 

della Costituzione. 

Berlino, 43. — La Germania an- 
l’ex-vescovo di Breslavia, 
con decreto datato da Jobannisberg, 12 
| corrente, ordinò'lo scioglimento di tutte 
le autc-ità episcopali esistenti nella parte 
| prussiana della sua diocesi , collo quali, 
| incominciando da questo giorno , verrà 
cessata ogni comunicazione. 

Brindisi, 44, — Sono arrivate questa 
mattina lo due corazzate italiane Ilaria 
Pia © Castelfidardo, per rendero gli 
! onori al principe di Galles. Sono in vista 

duo legni da guerra inglesi. Spira ‘un 
forto vento di mezzogiorno. 

Itagusa, 43. — Sei battaglioni di N 
zam, partiti da T'rebigne per Kleck, uni 
allo truppo, sbloccarono Kleck ed attre 
versarono Popovo, massacrando quelli 
cho sapovano essere loro ostili. 


Brindisi, 44. — Le duo corazzate in- 
glesi Pallas e Inciicible sono arrivato 
alle 41 ant. Spararono 21 colpi di can- 
none, che furono ricambiati dalle coraz- 
zate italiano. 

Alle 2 pom. è giunto il magnifico le- 
gno ingleso Serapis, che si ancorò nel 
porto interno, lungo la banchina, aspet- 
tando l'arrivo del principo di N 

Torino , 44. — ll principe di Galles 
è arrivato alle ore 7, e fu ricevuto dal 
generale Dezza, aiutante del Ro, dal pre- 
fotto e da sir Paget. Il principe è al- 
loggiato all'Hital Feder. S. A. ripartirà 
domani mattina. 

Trieste, 44. — Questa mattina le 
piazzo principali della città erano inon- 
date, in seguito ad uno straripamento 
del. mare. 

Le comunicazioni fra i vari punti della 
città erano interrotte. A mezzodi le acque 
incominciarono a ribassare. 

Belgrado , 44. — La Gazzetta Ufji= 
ciale annunzia che il principo ricevette 
in udienza particolare il conte Huny: 
inviato dell’imperatore d'Austria per 
sistero al matrimonio del principe. La 
Gazzella ringrazia, in nome della na- 
zione serba, l'imperatore per questa nuova 
prova di affetto e di alto onore. 

Spira, 44. — La Gazzella del Pa- 
latinato pubblica un documento giustif. 
cativo inviato dsl vescovo di Spira al 
ministro dei culti, riguardo all'incidente 
di Oggersbeim. 

Il vescovo sostiene che l’istrazione del 


cuni vescovi tedeschi avevano predicato 
in Baviera senza il permesso del re, 
quindi il silenzio di S. M. fa conside 
rato come un pormesso. 

Il vescoro domanda che îl ministero 
presenti a S. Al. questo documento giu- 
slificativo,, affinchè il vescovo ritorni 
nello buono grazie del re, perdute ingiu- 
stamente. 

Monaci 
— Continua la discussione dell'indirizzo. 

In seguito ad alcuni attacchi del de- 
putato ciericalo Schell contro i liberali 
immischiandovi nella discussione la por- 
sona dul re, i doputati liberali abbando- 
nano la sala delle sedute. 

ll presidente del ministero dichiara 
che anche i ministri sarebbero usciti 
dalla sala, so l'avessero potuto fare. 

Dopo che Schell fu richiamato all'or- 
dine dal presidento, i deputati liberali 
rientrano nella sala. 

Il ministero fa alcune dichiarazioni , 
dicendo che adoporò soltanto i mezzi le 
gali ed agi solamente nell’ interesse «el 
paoso. 

ll progetto d'indirizzo è quindi appro- 
vato con 79 voti contro 70. 

Londra , 14. — La Banca d'inghil- 
terra ha rialzato Jo sconto ol 3 412 per 
cento. 


14. — Camera dei deputati. 


MONSE DI 
ROMA 
tro: 


Lio. sul Tosoro 5%, 
Detto oenine. 1800-01 
Proatito romano Blount 

Detto itothechild. . . 


Nazionale. ..:| n=] TI 
Banca Romana. ..:] m=| TI 
Bat sel SE 
Banca Austro-Ilalima. | —=| TI 
Rana indent <Sli SZ 


BORSA DI ROMA 
14 ottobre 1875 (oro 21 112 
Il listino di Parigi di ieri arrivò con un ri- 
‘so generalo , che da noi porò indui. pochis: 
la Rendita, la quale nolla serata sì te 
ova tra 78 (0 @ 78 62 112 fino meso, @ quosta 
mattina, dopo aver aperto a 78 07 || 
78 (5 donaro. 
Seaza transazioni i Prostiti pontifici ed Azioni 
bancario. 
Il Turco 10 


0 a 90 15. 
ata ed in aumonto la Londra 20 95 


Stazionaria la Francia 100 30 tre mesi. 
Oro 21 49. 
(Oro 3 112 pom.) 
Migliorata la Rondita diotro l'aper 
roca 20 centesimi di riale 


segna 
78 75 lettera, ma affari ansoluta= 


FIRENZE 13 m 
Rendita Italiana 5°. | 7850n] 7740 
n 21 49e| 2i48e 
200>| d09% 


10 pom) 13 “ 


Rondita fraticoso È % si (3 e 
“pa i S| a 
Renee di Prasoia LN] NE] MA55 
Rondita liana 5% | Ti=| zig 
Fare Lombardo-Vanoli | sG=} gg 
Ul. Ragia Tabacchi. | “= | 29 
Quit fer. V..E. I608 | sI6= | gi7— 
travis romane, azioni | “68 | 215 — 
Obbligazioni Lotsberdo | 297 —| 90 — 
Qubligazioni Romano. | 925 —| 2 — 
Asini Table | prim] PET 
nda a vista. cc... | 2875 — Fa 
Gatto sllitatis ; | "2% — [29221 
Cenolidato inglara 
vienna 
Motiiaro 
Lominndo 


Banca Anglo-Aveiri 
Amiriache, 
Banca Nazioni 
Napolvosi d 
Aspasia 
Qatntio 


» 
Union-Rank °°, 

BERLINO 
Ausirische .. 
Lowbardo 
Mobiliaro 
Re: 


LONDRA r 


Gita inEL da 09 a — lla 
Raadit ini» seta — =] 
atom 1 

sil» seBi8a sn) FIST 
Spiga l> Dit a ieailo lo 2 sian 


Eeix (809) > — La 29, 10 — ale 
Bric (1993 Ghia ==> ima 


GIACOMO DINA, Dinerrore, 
Rommatpo GiovamsI, Gerente. 


4851 non è, pica al vescovo di M: 
gonza, Îl quale non è straniero, ma te- 
desco. Dice che anolie per lo passato al 


Vendori promo ‘tutti i Librai del Rogno. 


| 


EFFETTO SICURO 


POMATA contro la Calvizie 


del celebre DUPUYTREN 


preparata, modificata od oxperimentata dal Chimico Farmacista 


FRANCESCO ADORNO 


Socio onorario dell'Accademia 
@ decorato dalla Francia © dall'Inghilterra. 


Diversi certificati constatano la veridicità dei fatti (Vedi Gazzetta dei Farmacisti Taliani) 


INON PIU CALVI) 


NOMI 


di coloro i quali hanno ottenuto ottimo risultato e che rilasciarono certificato di ringraziamento: 
F. Sundrone, impiegato — S. Palmieri, farmacista — G, Costa, notaro — D. Barbieri, usoioro 
— D. N. Addeso, sacerdote — L. Brandini, impiegato — G. Balotti — N. Sanondres — N. Soriani — M. T. Reali 
— G. B. Tozzi — L. Fortini — F. Levi — L. Bondinelli — A. Marchetti. 


dere con altre pomate, © per garantiro il pubblico dallo falsificazioni, ogni vasetto porterà la firma autografa del propara-! 


Prezzo con la rispettiva istruzione Lire DIECI. 
LA preso l'Agenzia A. Taba, via do Profeti 12; p. pi cho fa spedizione contro invio di lio mite?! ia qualunque 
Gant nari camino di farroie: fnco di Tori Sì dersioio dl costettazi. 


MANIFATTURE : A Parto1, rue de Bondy, 56;—[ A CarLsRUE (Granducato di Baden) 


ARGENTERIA CHRISTOFLE ft 


Compenso ottenuto allo Esposizioni AVVISO IMPORTANTE crvizi da tavola argonin) 
PARIGI 185 Por evita gioraalmonto del nostro nowo, o delle ri 

Grand Moduli d'onore noie tit stanomento i Consomatori di "a | d'argento 
Hontra ‘ano doi quali porta 11 nom fe, l'altro ALFEN 

iso ia von forata qualiatte 16 march di fabbrica ig RATE ATEI 

Ù lo posato filettato 6 unito in metallo bian 
Duo modazlio per l'ccellonza "i ostondo ogni gioto più, appieno mt punzone quit, PEZZI DI MEZZO PER TAVOLA 
Alfeni orvizi da frutta 


1 noxtri rappresentanti fn Italia sono: OGGETTI SPECIALI 
‘or Bologna COLTELLI Napoli. . A. ECOFFEY per piroscafi, alberghi, 
one) Firenze | MAUCHE A. L. Palermo. LANGER e C. restauranti | coff, ccc., ecc. 
| Matilde VIGUIER |Roma.. H. MAUCHE o C. 39 
Genova Sappia fratelli Torino . I PENNONCELLI ARGENTATURA ED INDORATURA 


Milano J. PENNONCELLI.! Venezia F. ELLERO Riargentatura d'ogni oggetto 


UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


2 bottiglio da wimo, 1 wl- 
'Si spedisco, franco d'imballag 
%0, mediante vaglia postalo 
piazza Castello, 


'orimo. 


Per sole 


Specialità di Veterinaria 


Wiener Restita 
mente Jo af 


do per cavalli contro lo malattio di gola, 
9 callosità; noa fa cadore il palo. L'appiica: 
ima e l'aziono è pronta. 
Prezzo L. 2 la bottiglia 
Mantiee Prusxiamo por curaro 0 sanare le screpolaturo delle un- 
glie dai cavalli 0 bestia bovine. 
Prezzo L. 2 il vaso, 
n Flutd per la prov! i 
semplici cho purolenti, 
Prozzo L. 2 50 la bottig 
umido preservativo inglese per conservaro le 
csvalli ed’allo bestie bovino cho frequentano | Inogil paludi 
di 400 crammi Cent. 65. Prezzo L. 2 50 la bottiglia. 


e la domando accompaenaie da vaglia postalo a Fironze, Fmporio Franco-Itliano C. Finzi 0 C., via dei Panzani, 28 — Roma, L. Cori, 


‘mcifetia 48, © F. Biauchelli, vicolo del Porro, 48. 
NON PIU’ MAL DI MARE 


ACQUE MINERALI D'OREZZA ‘LIQUORE DI NETTUNO 


sica 

) e CARBONICHE 

x infallibile per gli nomini, Je donne ed i fanciulli 
PreranaTo 

dal dott. mre., della Facoltà Medica di Parigi. 
i Questo liquoso è di ur. gusto squisito, e d'un efftto sicuro ed immediato 
i) Prezzo del ilacon L. 

Dirigero lo domando accompagnato da vi 
Franco-ltaliano, ©, Finzi 


Pesvali 1 polo parduto 
Sera 


i ogni sorta di ferito, 
vaccino 0 pecora. 


nr far rinascere 
to dei fin 

5 il vaso. 

‘per le piagho © le affezioni bron- | 


\OSE-ACIDULO- 


| tucte lo acque ferru, 
le persone indebolite* son 
medica sulla efficacia di codesi 
nti da debol i © mancanza di sangue e 
mente nelle a colori pallidi, 

posito in Roma, de Caffarel 
sem, via de' Fossi, 


in tutte le malattie 


postale all'' Emporio 
'anzani, 28, — Roma, presso 
F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 


DEL SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE 
'AELLO GIOVAG 


10, grando di oltre 4 


iecolò Tommasco 
pubblicata a benefizio del Pio Tipografico di MILANO. 


Prezzo L, 8. 


Roma. 


Stabilimento dell'Editoro EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Puaquirolo, N. 16, Î 


CHE SI PURBLICANO DALLO STABILIMENTO 
dell'editore 


| EDOARDO SONZOGNO 
LA NOVI MTA ge te I, 


gran formato delle mode, 
gni giovedì. — 88 Figurini 


'oneguiti. Pauqueti 
Na rale di modo che veda la tace 


PILLOLE DI COCA 


Lo mersiglone ro srivo 
sale Sa pei parere cece 
pccomaotiio lle Basio a Ae 
En 1 e a 
sino afato sigaota pression 

18 Vitro coi net cet, 


iù frencho, perchè è Î1 nolo giornalo ita- 
altri giornali che devono limitarsi a darei 


PREZZO D'ABBONAMENTO. 
Franco di porto nol Regno: Anno L. 24 — Sem. L, 
Un numero soparato (nel Regno) L. 1. 

| rimangono inticri giorni PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI 
into 0 senza dormi anno (nsbcipando l'importo dell'abbonamento), verrà dato 


forza » constatate da Boerhava, Bon Vuadro @icografico su tela espressamente meguito dal valcni 
nland. Tschudi o da tutti gli’ altri ftitol TEN 


yinegiatori dell'America meridio- fl (Quento quadro si vondo separatamente al prozzo di L. #0, o può servire di pendant a quello dato în 
nale, sono note teoricamento nel [dono agli abbonati della NOVETA" nell'atto scorso). P = È bi 


monito ciontifico già da lungo tempo, (Anno X)— 
Ra Imac gotesi deri: MIL TESORO DELLE FAMIGLIE fisso. 
intesi de penna di Ge gurini grani colorati, ceeguti appositamente a Prg 
Larenzo tI Gonis. Vi 10 di testo o di illustrazioni. I Teworo delle 

sonttagono inalterabilmento tutto Lo i eraziosi MI Feere doll 
sarti sostanziali, porchò preparati: [stato fra i giaraai oducativi o di modo che rodoto la luce in italia 
on piante freni!" Hi suo programma si riassume in questo parole: Ley 

Questo pillole superano în effi straordinaria clientela cho gi ole n n K m 
cla quit altro eeparato par la parto del pubblico, degli aforzi che Ki sono "futtî bor miglioniio 
garlgion scura dll'mpotenza ve Sora pali 
rile. PREZZO D BON. 0: 

Prezzo: 1 scatola contenente Franco di porto nel Rogno : Anno L. #8 — Sem. L. @ $® — Trim. L. 3 50 
50 pilolo L' 4; © scatolo L. 80. Un numoro separato (nel Regno) L. 1 50 

Si spadiscono francoia provincia PREMIO GRATUITO AGLI ABHONATI ANNUI 
contro vaglia postala A chi wi associerà per un annu (anticipando l'importo doll'abbonamento), verrà dato, franco di porto 

Si vendono in Rena premo Î Una grande 6 splendida Incisione in acciaio, disegnata dal rinomato protvasere AMan o Parti 


A chi si associorà por 
La 


ione, moralità e ricreazione. 
to giornale ha acquistata o che ogni giorno si fa più numerosa, è 


gonzia A- Tabogs. piazza doi fl valente signor ©. Guvxn, intitolata: IN CERCA DI FRAGOL 
Profotti, n. 54 Torino, Carlo no è del formato di centimetri 50 in altezza o di cent. 30 in larghezza, sopra carta di 
Manfredi, via Finanze. formato di cont. 73 per cent. 37, 0 vi È 


Ello ana dl Zecoro dee feti 
TERZA EDIZIONE GIORNALE. DEI SARTI taste tico (RT ci Mogli. ti 
NL GALATEO MODERNOY |" 


Consigli morali ed istrutivi 
ud modo dî condirsi in società 
d in foniglia 


Prozzo L. 
franco di porto nel Rogno. 


o Ietero è vaglia all'A 
gunzia A. Taboga in Roma] 
via Cacciabove , vicolo da 
Pozzo, B4 (vicino a Piazza Cod 
Jonna). onarsi invi 


INTENDENZA D 


Si fa noto al pubblico che allo ore 11 ant. del giorno 2 novembre 1875, nell'Ufficio della R. Pretura in Veroli, si 
procederà alla‘ vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati , pervenuti «al Demanio dello Stato 
per effetto della legge 7 luglio 1806, n. 3036, 0 G agosto 1807, n. 3848: 

4. Tabella N. 4808, Terreno seminativo, to ed olivato, composto di due appezzamenti nei vocaboli Pastena, sito nol Comune 
di Veroli e proveniento dal capitolo Cattedralo di Veroli, del uperficia di ottari 4. 28. 50 e dell'estimo crmplessivo di soudi 946 
Prezzo d'uxta L. — 2. Tabella N. 4248, Terremo a pascolo a seminativo con casa colonica composto di nove 2p- 
pozzamenti nei vocaboli Femmina Morta, sito nel comune di Veroli, proveniente dal capitolo di prima erezione di Sant'Erasmo in 
Veroli, della superficie di ettari 306. 24 @ dell'estimo complessivo di scudi 355 93. Prezzo d'asta L. #, 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 2 novembre 1875 nell’ Ufficio della R. Pretura in 
Anagni, si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoindicati, perve- 
nuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 a,gosto 1867, N. 3848. 

4. Tabella N. 4877. Terre: inativo vomposto di quattro appozzamenti nei vocaboli Romagnano, Grottelle dello Stanze, Staaze 


0 Casale allo Stanzo, sito nol territorio dol comune di Anagni e nroveniento dal capitolo Cattedralo di Santa Maria Maggiore in 
Anagni, della superficio di ettari 15. 00. 40, e dell'estimo complessivo di scudi 647 70. Prerza la L. 9,406 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 4 novembre 1875 nell'Ufficio della R. Sotto 
Prefettura in Civitavecchia, si procederàalla vendita, medianto incanto a pubblica gara degli Stabi'i 
sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, 0 G agosto 
1867, N. 3848. 

4. Tabella N. 4770. Terreno seminativo in vocabolo Tacconi di Sotto o Conicehio, sito nel territorio del comune di Corneto 


rquinia © proveniento dal capitolo Cattodralo di Gorneto Tarquinia, della superiicio di ettari ‘2. 34. 40, o dell'ustimo di scudi 052. 01. 
Prezzo d'anta LL. 


esso venivano pubblicati dal signor Alessandro Lamps- 
nale del Sarti, del qualo lo Stabilimento Sonzogar 


i potò ottener tanta 
anni di rigogliosa esistenza, dovuta n 
a Parigi dal valento maestro Compaing, 

cquintaro quosto giornale, l'Editoro Sonzogno 
itato, è di procuraro og 


Dì 


PREZZO D'ABBONAMENTO: 
Franco di porto nel Regno: Anno L. 8 — Semestro L. ® 30 — Trimestre L. & 
Un bumero separato (nol Itegno) L. ®. 


Via Pasquirolo, 14._| 


Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA. 


ANCHOR LINE 


vg 
a pra 
ci ne 


du 
tutto, I latini. uff 
immediatamento dopo llatrazione. 
ego |Amolungatramo 


ALMANN, Ami ) 
SI CERCA 
pel 1° Novembre UN QUARTIERE senza 


mobilia di 4-5 stanze con cucina. Sarà 
preferito quello non molto lontano dal 


nella CABINE di prima classe 


DA GLASGOW per NUOVA=) ‘cr uwpreso il vitto! 


YORK ogni Sabato,“ |it- dt te too 14 140] 
secondo la posizione della 
I 


DAI PORTI tel iediterraneo(Cabi as in 1.a cl. 50® fr. in ord| 
Pi NUOVA-"fORK ogni 15 gior.l Pes ri di act. x 
Il magnifico pirosca fo a vapore 
SIDONIAN 
irà da Livorno il giorno 21 O-ttobre per NUOV-YORK| 
[via Marsiglia. Per merci e passeggiori dirigersi al signo 
- Lowe, 77A, piazza di Spago 


all' Ufficio principale di pubblicità, via 
della Colonna, 22, p. p. Roma. 


per cain l'It 


ERT 


STOLE CH®SSEPOT A RETRO, CARICA 


Per tirare al bersaglio anche in sl è lanciare razzi ed 
altri fuochi d'artifizio. 
possono lasciare senza alcun }sericolo in mano si ragazzi. 
Ogni scatola contiene, oltre la pistola di una costruzione pei 
io, 6 razzi, 18 palle, 2 frercie da bersaglio, ed una sc: 
100" capsule. 


[sto 3-29» DI MODE 


a 4° guonaio prossimo LA LIDERTA' entra ps! suo sottimo anno di vita: Senza doman- 


dure nò . 

ormai il per 

diffusi del Regno. ‘erzi senz affettazione @ senza debolezza, moderata nelle suo polo- 
Continmando a mente» "cati, LA LIBERTÀ porrà ogni cura nel meritare sempre più lla 


miche e indipendente vers s* <- opal largo con lei. A: tal wopo sarazino nell'anno pros- simo l'Amministrazione ha già provveduto una serie di romanzi di atori rinomatissimi che 


la benevolenza di cui il pil 


niglioramenti nali: compilezione del giornale. 


tantemente fatte lo grandi questioni del giorno, viene 
di politica catara che ritammmo i fatti principali del 


rticoli, Notizie, 
al ee ca collaboratori, LA LIBERTA” continva a pabblicare come par lo 


passito, Cronache gindiziario, 
golatare, Notizio dei Teatri, oce., occ. 


alla Libertà è quallo di spedire un vaglia 
r pelli dabbolamente sce | peguenti: Anne lire %8 — $gi mesi Ico 19 — Tro mesi lire 6. 


“do più difficile por l’asistenze di un giornale, @ oonta ogg! fra i pariodici più | menti straordinari, 


bibliografi Articoli di Varietà, Spi- | specialmente destinata ‘Abbonati, la quale contiene tu esteso ed accurate resoconto 
Raniegno artistiche è i Fizialii e sie plenetini Csa in etto 


centro. 
Dirigersi con lettera indirizzata a A. 


LA LIBERTA” pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa |commerciale, 


Ogni giorno due pagine di appendice romanzo. 
I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad axmentare 
straordinaria diffusione di questo giornale. Sixmo lieti di annunziare che per l'anno pros- 


Ce. icovero usi poscan aiuto treane qualle del pabblico, LA LIBERTA ba sperato | industriale. Ha un servizio spaciale di talegrazmi, mastimamonto. ta ccossione di = rigore lo domande accompagnat è da voglia postale a Fire 


Volere è Potere 
| 
Un nuovo romanzo dell'autore della Seconda Megiie. 


postale all'Amminisirazione della LIBERTA' in Roma. 


all'oro Frano.tuliano C. Pit e €. 1 
a Roma presso L. Corti, piazza Crr ciferi, 48 
colo del Pozse, 47-48, ne 


Grande-Grille. 
Sri fegnt 0 0 dalla milza, ostruzioni viscerali, 
mpltaR, — Afzioni lello vio 


iggrinarii, gotta, diaboti, albuminu ri. 


Prezzo },, 10. 


i Panzani , 28; 
°. Bianchelli , vi 


, ponazezza di stom 
eta: ara, gaut.clgia, dispepsia. 


ria I 
Affezioni ao reni, della vescica, della. renella, ati 


— Affozi ni 1a Ja, 
" La pol rigoi alle rosi; della vencn, la rel 


